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0. Premessa 

 

 

La L.R. 12/2005 disciplina il governo del territorio, attraverso un nuovo quadro di pianificazione locale 

che affida alla lettura congiunta di tre strumenti la gestione dell’intera città: 

• la Città della Trasformazione gestita dal Documento di Piano (DdP); 

• la Città esistente ed il territorio agricolo ambientale, regolati dal Piano delle Regole (PdR);  

• la Città pubblica, disciplinata dal Piano dei Servizi (PdS). 

In particolare l’art. 10 bis specifica i contenuti di tali atti per i comuni con popolazione inferiore a 2.000 

abitanti (come nel caso di Colle B.). 

 

Sotto il profilo dei contenuti, il PGT si è posto l’obiettivo di individuare i punti di forza del comune di 

Colle Brianza, valorizzando l’originalità del modello insediativo (la presenza di diversi nuclei storici di 

antica formazione e la presenza di ampi spazi aperti da tutelare), e l’abbondanza e varietà delle 

risorse naturali.  

Nello specifico il PGT ha recepito gli indirizzi e gli orientamenti del Piano Territoriale Regionale e del 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, traducendo in azioni locali gli obiettivi territoriali. Tra 

gli obiettivi da perseguire si sottolineano il contenimento del consumo di suolo, la conservazione e 

valorizzare degli ecosistemi e la rete ecologica regionale e sovralocale, la tutela e l’aumento della 

biodiversità e la conservazione degli habitat non ancora frammentati, oltre alla salvaguardia del 

patrimonio storico-architettonico. 

 

Sotto il profilo degli strumenti, il Documento di Piano (DdP) è il documento programmatico che 

definisce le strategie e le scelte urbanistiche atte a indirizzare i contenuti degli altri due strumenti che 

compongono l’intero Piano di Governo del Territorio (PGT): il Piano dei Servizi (PdS) e il Piano delle 

Regole (PdR).  

Non è prescrittivo, quindi non contiene previsioni che producono effetti diretti sul regime giuridico dei 

suoli, ma svolge un ruolo di regia politica complessiva sul territorio.  

La tavola “Schema strutturale e azioni di piano”, in scala 1:5.000 restituisce le principali scelte 

urbanistiche, in coerenza con gli obiettivi di scala sovra locale e con l’efficace analisi delle dinamiche 

attuali alla scala locale, illustrata negli elaborati grafici e testuali del Quadro Ricognitivo e nel Quadro 

Conoscitivo, una dotazione conoscitiva molto corposa ed aggiornata cui si rimanda per gli 

approfondimenti relativi alle scelte ad ai contenuti degli atti di PGT. 

 

La presente Relazione illustra tutti i contenuti, gli obiettivi, le strategie e le scelte localizzative che 

sono presenti nei tre atti costitutivi del DdP, PdR e PdS. 
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1. Obiettivi e strategie generali   

 

 

Gli obiettivi della pianificazione locale per Colle Brianza sono finalizzati alla riqualificazione urbana ed 

ambientale, al miglioramento ed ampliamento delle dotazioni di attrezzature e dei servizi, al 

potenziamento della qualità del territorio per garantire un buon livello del vivere, dell’abitare e del 

lavorare.  

Si tratta di un approccio che coniuga la nuova sensibilità ambientale con le aspettative di una più certa 

fattibilità delle proposte e con l’attenzione agli aspetti operativi delle pratiche urbanistiche, seguendo 

un percorso metodologico ed orientativo delle scelte individuato nelle recenti indicazioni regionali 

contenute nei “Criteri attuativi L.R. 12/05 per il Governo del Territorio”. 

 

In particolare il nuovo strumento del PGT (integrato con la VAS) offre indirizzi e azioni significative per 

il perseguimento di obiettivi di natura generale e specifica, che sono formulati a partire dagli 

Indirizzi per il PGT della Giunta comunale, deliberati nel novembre 2009, e dalla costruzione del 

quadro analitico conoscitivo e ricognitivo. Tali obiettivi sono finalizzati a: 

 

- Contenere il consumo di suolo ed armonizzare il ritmo della crescita, puntando alla 

trasformazione e riqualificazione della città esistente, nonché al recupero del patrimonio edilizio 

esistente anche storico. Per tale obiettivo si intende avvalersi di criteri di perequazione e 

compensazione urbanistica, in coerenza con gli orientamenti regionali, e di modalità negoziali; 

 

- Fornire le risorse e condizioni per una duratura e più efficace politica dei servizi, anche 

a rete, ben sapendo che tale risposta influisce sulla coesione sociale. Per tale obiettivo si intende 

sviluppare una particolare attenzione al rafforzamento della rete di mobilità ciclo pedonale e garantire 

la fattibilità, fruibilità, sicurezza e accessibilità delle attrezzature e degli spazi pubblici e di interesse 

generale ; 

 

- Garantire una migliore qualità urbana ed ambientale degli insediamenti da realizzare, 

affinchè le trasformazioni sociale ed economiche costruiscano un paesaggio urbano sempre migliore 

e ne venga tutelata l’attrattività anche a fini turistico ricreativi. Per tale obiettivo si intendono 

confermare e rafforzare il sistema paesistico ambientale e la rete ecologica provinciale; si intende 

inoltre attivare processi progettuali maggiormente sensibili nei confronti del miglioramento e diffusione 

della qualità urbana sia nelle trasformazioni insediative puntuali che negli spazi pubblici, ipotizzando 

alcuni interventi selettivi ed esemplificativi dell’approccio suggerito, nonché una più generale 

incentivazione alla realizzazione di “buoni prodotti edilizi”, nella nuova costruzione e nel recupero. 

Questo attraverso alcuni ben noti, ma scarsamente applicati, requisiti di progettazione (il rispetto 

dell’orientamento degli edifici, l’impiego di materiali naturali, la formazione di spazi verdi ampi e fruibili 

e la creazione di aree alberate); viene inoltre promossa l’adozione di tutti gli accorgimenti che 

contribuiscono ad un effettivo e misurabile risparmio energetico (anche alla luce delle recenti 
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disposizioni normative), nonché al miglior utilizzo della risorsa idrica, al contenimento della 

impermeabilizzazione del suolo, ed infine si sottolinea l’esigenza di ricercare il ricorso a fonti 

energetiche sostenibili e rinnovabili (biomassa, energia solare, etc). 

 

La promozione di pratiche di partecipazione e di ascolto allargato della popolazione nella costruzione 

di scelte condivise di pianificazione e programmazione locale è un passaggio essenziale per dare 

corpo ed attuazione agli obiettivi generali e specifici sopra ricordati. 

 

Le scelte progettuali del PGT, discusse e verificate all’interno di un processo di partecipazione ed 

ascolto di tutte le componenti sociali e culturali della comunità insediata, che si sta svolgendo in 

parallelo al processo di elaborazione dello strumento urbanistico, sono orientate sulle seguenti 

strategie, formulate nel rispetto della logica espressa dalla legislazione regionale vigente e degli 

obiettivi di natura generale sopra esplicitati: 

 

- assicurare le necessarie sinergie con tutti gli altri strumenti di programmazione di livello locale e 

sovracomunale e coniugare gli obiettivi di natura generale con quelli di natura locale, declinati in un 

set di strategie ed azioni (meglio descritti nel paragrafo 2); 

- garantire la sostenibilità ambientale, sociale ed economica di tutte le trasformazioni (urbanizzative 

ed ambientali) previste dal piano (si vedano gli scenari e le misure di sostenibilità ed il percorso di 

integrazione con la Valutazione Ambientale Strategica, descritti nel paragrafo 3); 

- identificare le condizioni di trasformabilità delle aree e degli ambiti indicati, sulla base dei criteri 

stabiliti nel DdP e delle ricadute dello Studio Geologico sulle scelte trasformative (si vedano i paragrafi 

4 e 6); 

- individuare scelte localizzative per il sistema insediativo, dei servizi e delle relazioni e per il 

sistema agricolo ambientale che rispondano ai fabbisogni della popolazione locale, confrontati e 

coerenziati con le attenzioni e tutele per il consumo di suolo e la salvaguardia del patrimonio edilizio, 

storico, ambientale e paesistico esistenti; ipotizzare infine una programmazione temporale delle 

trasformazioni insediative, compatibilmente con le risorse pubbliche e private da attivare (si veda il 

paragrafo 5) 

- fornire un dimensionamento credibile in coerenza con gli obiettivi stabiliti dal DdP (si veda 

paragrafo 7) 

- effettuare una verifica di compatibilità con le disposizioni di PTCP in merito al contenimento del 

consumo di suolo (par.8). 

 

Si segnala infine l’importanza del momento negoziale tra l’amministrazione pubblica e i diversi 

soggetti e operatori privati: una fase delicata ma indispensabile per strutturare correttamente il 

processo concertativo finalizzato alla tutela dell’interesse collettivo e necessario per affrontare 

compiutamente la complessità di un approccio flessibile, che sappia risultare equo ed al tempo stesso 

efficace ed efficiente. 
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2. Sinergie e coerenze con la scala vasta   

 

 

Le strategie del Documento di Piano costituiscono lo scenario territoriale di riferimento comunale su 

cui misurare le previsioni dei piani e dei programmi di scala sovralocale (PTR, PTCP, Piano di 

Indirizzo forestale, altri Piani di settore e dei parchi). E’ vero però che la nuova legge regionale 

introduce un percorso di circolarità, secondo il quale le scelte urbanistiche locali non solo devono 

essere coerenti e compatibili con il livello sovracomunale, ma al tempo stesso possono incidere sul 

quadro territoriale. Infatti, innanzitutto il quadro ricognitivo e conoscitivo delineato dal DdP, che 

individua analiticamente gli elementi dei sistemi territoriali insediativi e ambientali connessi alla 

sensibilità dei luoghi e agli usi del suolo che ne vincolano la trasformabilità, costituisce un’ importante 

base informativa per il PTCP e per il SIT regionale, ai fini dell’aggiornamento del database 

conoscitivo. 

In secondo luogo la definizione delle strategie del PGT, individuate nel DdP, richiede un raccordo 

evidente non solo con le politiche del PTCP rispetto ad alcuni aspetti di rilevanza territoriale, quali 

l’attuazione degli indirizzi di tutela paesaggistica, della rete ecologica e dei criteri per l’individuazione e 

la tutela delle aree agricole, ma anche con gli altri strumenti settoriali di pianificazione territoriale che 

definiscono e completano il quadro delle tutele ambientali e paesaggistiche e i contenuti di difesa del 

suolo (Piano dei Parchi, PLIS, etc). 

La costruzione attenta dell’insieme di previsioni derivate dagli strumenti di scala vasta, restituita nelle 

cartografie allegate che compongono il Quadro Ricognitivo e Conoscitivo e che vengono descritte 

nella Relazione Illustrativa, si è posta la finalità di mettere in luce tutte le sinergie e tutte le coerenze 

tra il livello locale e quello generale, non sottovalutando il ruolo essenziale di ogni singolo tassello nel 

comporre un quadro di tutele e di possibilità di sviluppo favorevole alla messa in opera di condizioni di 

sostenibilità non più differibili. 

Per quanto concerne il sistema paesistico ambientale, il PGT dà attuazione alle prescrizioni del PTCP, 

e le integra ai fini della tutela e della valorizzazione dei caratteri propri del paesaggio locale. In 

particolare al Documento di Piano spetta il compito di indicare le principali strategie paesaggistiche da 

attivare sull’intero territorio comunale, con riferimento ai processi di sviluppo ma anche in funzione 

degli obiettivi di qualità paesaggistica da perseguire.  

Per quanto concerne il sistema insediativo, gli obiettivi di sviluppo, delineati e quantificati all’interno del 

DdP e confrontati con i fabbisogni pregressi ed insorgenti del sistema dei servizi, rispondono a logiche 

di potenziamento e qualificazione della comunità locale, sulla base di indirizzi condivisi di 

contenimento del consumo di suolo (enunciati a livello regionale e provinciale) e di scenari di sviluppo 

quantificati a scala provinciale per macroaree. Gli stessi obiettivi sono da verificare rispetto alle 

disposizioni dell’art.68 di PTCP relativi agli “Interventi di rilevanza sovracomunale”. 
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3. Un piano sostenibile   

 

 

Il governo del territorio, anche a livello locale, è chiamato, nell’ambito di propria influenza, ad 

individuare nuovi equilibri per la sostenibilità ambientale, sociale e finanziaria del piano comunale.  

Le condizioni di sostenibilità nel tempo vanno infatti valutate su diversi piani: 

 

- sostenibilità territoriale ed ambientale, per valutare le modalità di sviluppo del territorio e la 

coerenza con il principio di tutela dei valori paesaggistici e dell’identità locale 

- sostenibilità sociale, per garantire la capacità della città di mantenere e migliorare il livello di 

benessere dei cittadini e la coesione fra le parti sociali; 

- sostenibilità economica, per assicurare la fattibilità degli interventi di interesse collettivo,  a fronte 

della pesante riduzione dei trasferimenti dallo stato e di un bilancio pubblico fortemente influenzato dal 

ciclo edilizio che sta subendo una forte contrazione. 

 

3.1 Sostenibilità territoriale ed ambientale 

Sulla base degli obiettivi generali e specifici sopra indicati, il piano ha assunto uno scenario di 

sostenibilità territoriale ed ambientale che si articola nelle seguenti misure:  

 

- salvaguardare e valorizzare l’identità del territorio, le sue risorse naturali, sociali e gli equilibri 

ecologici, contribuendo alla minimizzazione di consumo di suolo non urbano; 

- costruire un progetto di paesaggio urbano e non, secondo le nuove sensibilità sviluppate nella 

pianificazione di area vasta regionale e provinciale e con particolare attenzione ai meccanismi 

partecipativi della Vas; 

- migliorare l’efficienza energetica dei nuovi insediamenti. 

 

L’integrazione fra il momento di individuazione degli obiettivi specifici locali ed il percorso conoscitivo e 

valutativo della procedura di Vas costituisce uno dei capisaldi del processo di costruzione del presente 

PGT. Il riconoscimento di specifiche sensibilità fisico – naturali e storico – ambientali dei luoghi, 

realizzato sulla base di una dettagliata conoscenza e descrizione del quadro ricognitivo sovra locale e 

del quadro analitico comunale, costruito in collaborazione fra estensori di PGT e di Vas, rappresenta 

un passaggio fondamentale per misurare le potenzialità di trasformazione del territorio, edificato e 

non, e per creare le condizioni di valutazione trasparente delle opportunità di progetto urbanistico ed 

ambientale.  

L’incrocio fra la lettura di tali sensibilità, maturate all’interno del percorso di Vas, che mette in luce gli 

effetti delle trasformazioni e i limiti che ad esse vanno posti, le considerazioni di natura territoriale, 

emerse nel corso delle ricerche e del quadro conoscitivo e valutativo, nonché  le esigenze di natura 

urbanistica, espresse in sede di indirizzi politici e attraverso la sintesi delle istanze presentate dai 

cittadini, consente di pervenire ad alcune considerazioni preliminari. 

Forma e organizzazione fisica e sociale della città incidono sulla sostenibilità e sulla funzionalità: 

nell’attuale contesto socio-economico locale, che vede un rallentamento dei processi demografici e 
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soprattutto una sensibile riduzione delle richieste di nuove aree edificabili residenziali, il piano propone 

di insistere sulla valorizzazione dell’esistente, di contenere le trasformazioni disperse nel territorio 

agricolo e di consentire modeste espansioni residenziali di sostanziale risagomatura del centro 

edificato, solo a fronte di significativi benefici per l’interesse pubblico (diversamente declinati in 

ragione della diverse prestazioni pubbliche richieste) e anche diverse modalità di contribuzione 

pubblica (cessione di aree, monetizzazione, realizzazione di opere di interesse generale, dotazioni 

aggiuntive). 

 

Con specifico riferimento al tema dell’efficienza energetica degli edifici e alla sostenibilità ecologica 

degli insediamenti, il PGT intende agevolare, attraverso opportune indicazioni normative, azioni 

prioritarie finalizzate a: 

- valorizzare l’uso delle fonti rinnovabili di energia, in particolare solare termico, fotovoltaico e 

geotermico, in un processo di crescente integrazione rispetto ai metodi convenzionali di 

progettazione e costruzione degli impianti; 

- promuovere l’utilizzo di modalità da costruzione che garantiscano il rispetto dei requisiti di 

biocompatibilità ed ecosostenibilità ed incentivare “buone pratiche” di progettazione (orientamento, 

ventilazione, soleggiamento); 

- favorire l’uso efficiente delle risorse idriche, riducendo i consumi di acqua potabile, recuperando, 

per usi compatibili, le acque meteoriche provenienti dalla coperture. 

 

Il tema della progettazione di nuovi paesaggi ha assunto una rilevanza negli ultimi anni, in occasione 

degli studi per il piano territoriale paesistico lombardo, regionale, e degli approfondimenti a scala 

provinciale, negli strumenti di pianificazione sovra locale. In tutte le sedi, obiettivo principale è 

diffondere e ricostruire, se necessario, “qualità” all’interno del territorio comunale. 

Per raggiungere tale obiettivo il PGT propone di attuare le seguenti strategie: 

 

- stabilire ed attuare politiche del paesaggio volte alla salvaguardia, alla gestione e alla 

qualificazione/valorizzazione dei paesaggi, con attenzione specifica a consolidare e tutelare le 

potenzialità ecologiche esistenti (boschi, reti verdi e blu) a creare corridoi ambientali di penetrazione 

nella città e a salvaguardare gli elementi vulnerabili del suolo e delle acque;  

 

- progettare e ri-progettare i diversi paesaggi rilevati, con attenzione specifica a realizzare un 

progetto unitario degli spazi pubblici, ed in particolare delle aree verdi, di cui si approfondiscono il 

valore ecologico e di connessione tra l’urbanizzato ed il territorio agricolo; 

 

- rafforzare il concetto di identità locale, motore chiave di progetti di sviluppo e valorizzazione 

territoriale, potenziando la fruibilità del territorio e dei nuclei di interesse storico culturale  attraverso 

una riqualificazione della mobilità lenta. 
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3.2 Sostenibilità sociale 

La prospettiva della sostenibilità sociale, verso cui intende muoversi il piano, si sviluppa attraverso un 

percorso condiviso con gli attori pubblici e privati e cerca di superare la logica degli interventi puntuali 

all’interno dei singoli perimetri di zona per dare “senso” all’idea di città e di comunità che vi vive, 

lavorando essenzialmente sulla riqualificazione della città pubblica, sull’integrazione di servizi e 

funzioni, sulla creazione di nuove polarità che si rapportano in modo costruttivo con il centro urbano 

più consolidato, sulla messa in rete dei percorsi urbani ed extraurbani, sul rafforzamento del sistema 

ambientale.  

Nel complesso questo insieme di strategie si basa sui meccanismi di perequazione, compensazione 

ed incentivazione (già descritti ed argomentati nella parte terza della Relazione del Quadro Ricognitivo 

e Conoscitivo), accolti nella legge regionale e resi necessari per sostenere il rinnovamento del 

rapporto pubblico – privato nell’attuazione delle scelte di piano.  

Questo processo di rinnovamento si concentra sulla partecipazione dei privati alla creazione di nuove 

occasioni per sviluppare la qualità della fruizione dei servizi, ed il rafforzamento delle opportunità 

insediative compatibili. Nella consapevolezza che il buon funzionamento presente e duraturo del 

sistema insediativo, supportato dal sistema dei servizi, costituisce una condizione indispensabile per 

la valorizzazione anche immobiliare del patrimonio edilizio sia esistente che di nuovo impianto. 

 

La pianificazione dei servizi, in base anche agli indirizzi della legge e dei criteri regionali, propone un 

quadro complessivo di interventi pubblici da assumere quale elemento strutturante e fondante del 

progetto di trasformazione e riqualificazione della città.  

Il piano supera l’approccio basato sul solo “criterio quantitativo” (gli standard per abitante) evolvendo 

verso un “approccio qualitativo”, che ha come principi basilari l’equità territoriale, l’identità, il livello di 

benessere, alimentati da concetti di efficienza nella risposta ai fabbisogni, efficacia ed accessibilità 

delle strutture e degli spazi pubblici. L’offerta di servizi non è una semplice risposta alla domanda, ma 

diventa sostanziale per sviluppare il senso di appartenenza degli abitanti alla propria città, 

valorizzando la qualità della vita e i luoghi di relazione. Uno strumento per favorire il senso di 

appartenenza e l’integrazione fra popolazione e territorio è costituita dalle attrezzature che quel 

territorio offre per essere vissuto: i servizi pubblici e privati fisicamente presenti sul territorio. 

 

A tale riguardo si possono individuare almeno due strategie.  

Una prima strategia, che risponde allo scopo di contribuire a rafforzare il concetto di cura della città, di 

attenzione alla quotidianità del vivere lo spazio pubblico, riguarda la possibilità di restituire qualità 

fisica e relazionale alla città pubblica, attraverso progetti, opere, strumenti normativi ed azioni puntuali 

in grado di valorizzare gli spazi pubblici aperti all’interno dei centri abitati e le loro dotazioni 

(illuminazione, pavimentazioni, verde e complementi). 

Una seconda strategia si concentra sulla messa in rete dei singoli servizi e spazi aperti attraverso un 

progetto di mobilità prioritariamente lenta e sicura e un miglioramento del trasporto (es. scolastico) fra 

i diversi nuclei.  

Più in generale si intende perseguire un obiettivo di sostenibilità ambientale ma anche sociale, relativo 

alla realizzazione di una rete interconnessa di aree verdi urbane ed extra-urbane, queste ultime 
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appartenenti a sistemi di reti ecologiche di ben più ampie dimensioni e significato. E’ fondamentale la 

prosecuzione dell’attività di potenziamento e miglioramento del sistema del verde, salvaguardando le 

penetrazioni ed i corridoi ecologici, in coerenza con le indicazioni del PTCP, garantendo così una 

funzione essenziale alla qualità ecologica della città.  

A tal fine anche la dotazione di verde privato sarà considerata come elemento fondamentale al pari 

del verde pubblico, in relazione alla funzione di connettivo ambientale e di infrastrutturazione 

ecologica a supporto degli insediamenti previsti.  

 

Le strategie non possono attuarsi con le sole risorse pubbliche e pertanto vengono privilegiate quelle 

proposte formulate da privati relative a forme di finanziamento od interventi che comprendano edifici, 

strutture ed aree adeguate ad ospitare servizi di interesse pubblico proposti in convenzione con 

l’Amministrazione e che offrano servizi di interesse generale a beneficio di tutti i cittadini, quali la 

gestione e manutenzione degli spazi aperti. Un progetto pubblico d’insieme è comunque ritenuto 

prioritario, al fine di rendere omogenei gli interventi realizzati anche in tempi diversi e con strumenti 

differenti.  

 

3.3 Sostenibilità economica 

L’approccio negoziale che contraddistingue la nuova legge lombarda richiede il coordinamento tra 

l’iniziativa privata e quella pubblica, per il conseguimento degli obiettivi di piano e la valorizzazione del 

costruito. In particolare risulta necessario effettuare una valutazione trasparente di coerenza tra le 

proposte (Piani Attuativi e Programmi Integrati) presentate dagli operatori privati, gli obiettivi e le 

strategie del Documento di Piano e i contenuti del Piano dei Servizi.  

A fronte, infatti, dell’edificabilità potenzialmente riconosciuta, al soggetto attuatore viene richiesta una 

contribuzione alle dotazioni territoriali in termini di suoli, opere o servizi, con particolare riferimento agli 

obiettivi fissati nel Documento di Piano ed in genere superiori ai minimi di legge. 

 

Si ricorda che il soggetto privato in accordo con l’Amministrazione può operare secondo tre modalità 

per assicurare la dotazione di aree di attrezzature pubbliche o di interesse generale ai sensi dell’art.90 

della lr 12/05: 

 

1. la cessione o asservimento di aree interne al perimetro dell’area, oppure la cessione di aree 

esterne qualora il reperimento di tali dotazioni al suo interno non sia ritenuto indispensabile e il 

comune lo ritenga più funzionale per l’interesse pubblico e sempre che ne sia garantita l’accessibilità e 

la piena fruibilità; 

 

2. la monetizzazione con impegno da parte dell’Amministrazione comunale a destinare le somme 

per acquisire fabbricati o aree necessarie alla realizzazione di servizi pubblici o infrastrutture, 

individuati dagli strumenti di pianificazione e programmazione comunale, ovvero per la realizzazione 

diretta di opere previste nel Piano dei Servizi. Come stabilito dall’art.46 della legge, la monetizzazione 

è commisurata “all’utilità economica conseguita o per effetto della mancata cessione e comunque non 

inferiore al costo di acquisizione di altre aree”, fatto salvo l’obbligo di dotazione di parcheggio pubblico 
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all’interno del programma o in aree prossime, laddove vi siano funzioni commerciali o terziarie; 

 

3. la realizzazione di opere di interesse generale. Tali opere dovranno avere un valore pari almeno a 

quello delle aree che avrebbero dovuto essere cedute, dimostrato attraverso la redazione di un 

computo metrico estimativo. 

 

In ogni caso, non si ritiene che la valutazione possa essere semplicemente rapportata al mero valore 

di compensazione economica, ma piuttosto che si risolva in un intervento di effettivo interesse 

pubblico, compiuto e funzionale. 
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4. Schema strutturale e azioni di piano   

 

 

Con riferimento a quanto indicato nei paragrafi precedenti, si può affermare che i criteri generali del 

Piano di Governo del Territorio del comune di Colle Brianza si basano su strategie di sviluppo e di 

valorizzazione del sistema insediativo e del sistema paesistico-ambientale e della mobilità. Gli 

obiettivi sono perseguibili attraverso programmi di intervento e azioni che, da una parte recepiscono 

gli indirizzi di programmazione, gli orientamenti e prescrizioni degli strumenti di scala vasta (PTR e 

PTPR, a livello regionale, il PTCP e i Piani di settore a livello provinciale), sulla base di quanto 

ampiamente documentato nel quadro ricognitivo e nel quadro conoscitivo e, dall’altra si avvalgono 

delle indicazioni del Documento di Scoping della Valutazione Ambientale Strategica che mette a fuoco 

il quadro generale delle strategie da perseguire. 

L’insieme delle scelte territoriali e delle azioni di piano è rappresentato nell’Elaborato DdP 1 “Schema 

strutturale e azioni di Piano”, mentre l’attribuzione di un giudizio di valori dei sistemi ambientali e 

paesaggistici è contenuto nell’Elaborato DdP 2  “Carta delle sensibilità paesistiche”, entrambi alla 

scala 1:5.000. 

 

4.1 Sistema ambientale e sensibilità paesistica  

Il sistema paesistico ambientale di Colle Brianza è fortemente caratterizzato dalla presenza di ampie 

aree boscate e da numerosi punti panoramici, grazie all’orografia del territorio, dai quali è possibile 

ammirare il paesaggio circostante, composto di un gruppo di colli e monti più o meno alti fra i quali 

primeggiano Montevecchia, il monte Brianza, il monte San Genesio e il Monte Barro, rilievi montuosi, 

discontinui, disarticolati che hanno contribuito a costruire il paesaggio tipico della collina, qui 

fortemente caratterizzato dalla presenza dei laghi briantei. 

Il Documento di Piano evidenzia le risorse naturali del territorio ma mira alla conservazione e alla 

valorizzazione delle stesse, rendendo compatibile lo sviluppo locale di Colle Brianza con il sistema 

paesistico-ambientale.  

Sotto il profilo ambientale il Documento di Piano individua due elementi strategici: gli ambiti 

periurbani di tutela paesistico – ambientale e i corridoi verdi di connessione ambientale ed ecologica. 

Gli Ambiti periurbani di tutela paesistico-ambientale costituiscono una risorsa paesistica da valorizzare 

nella prospettiva di una migliore integrazione delle componenti di paesaggio urbano ed extraurbano.  

Essi sono localizzati nelle aree comprese tra Ravellino Scerizza e Scerizzetta Nava, e mirano alla 

conservazione delle aree di valore paesistico, che pur sviluppandosi lungo l’urbanizzato, sono a 

stretto contatto con le aree di maggior pregio naturalistico, aree boscate (art. 142 D.Lgs.42/2004) e/o 

aree agricole. 

I Corridoi verdi di connessione ambientale ed ecologica, realizzano una continuità delle reti verdi e 

blu, integrando gli ambiti periurbani con le tutele lungo i corsi dei torrenti Gandaloglio (a nord) e  

Bevera (a sud). Essi contrastano quei processi di frammentazione ambientale dei sistemi naturali e 

semi-naturali, riducendo e mitigando le discontinuità indotte dalle infrastrutture e dai sistemi urbani. 
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Anche il rafforzamento della funzione di corridoio ecologico dei corsi d’acqua (il Bevera e il 

Gandaloglio) mantiene e promuove un sistema ambientale di interconnessione tra i principali spazi 

naturali o semi-naturali esistenti. 

Il Piano Territoriale Provinciale insiste sulla preservazione non solo dei nuclei storici e del patrimonio 

ambientale, ma anche della loro “percezione” e “qualificazione paesistica”. Infatti, se da una parte 

sono da preservare i margini non occlusi dei centri storici, dall’altra sono da preservare le fasce di 

rispetto paesaggistico che si sviluppano lungo i tratti stradali, dove eventuali nuovi insediamenti 

risultano in contrasto con gli interessi paesaggistici
1
.  

Entro tali ambiti sono prioritariamente assicurate condizioni atte a ridurre l’interferenza 

dell’infrastruttura sulla connettività della rete ecologica e sulla biopermeabilità del territorio provinciale. 

I punti panoramici, veri e propri osservatori-belvedere del paesaggio, presenti sia nei nuclei abitati, 

che nelle aree di maggior pregio storico e naturalistico del territorio comunale, spesso lungo i principali 

sentieri locali, permettono di prendere coscienza del patrimonio naturale e culturale locale di Colle 

Brianza. (…) Si vorrebbe, in altre parole, riprendere e trasmettere a possibili fruitori il significato 

geografico, il pregio estetico-visuale di questi luoghi, la loro storia (attraverso il recupero delle 

strutture, incluse le strutture del paesaggio agrario tradizionale, testimonianza del passato), le loro 

vicende valorizzandoli nel contesto del rilancio turistico delle località cui afferiscono
2
.  

 

Tale strategia di valorizzazione del patrimonio naturale e storico-architettonico è perseguita alla scala 

vasta attraverso il progetto dell’Ecomuseo del Distretto dei Monti e dei Laghi Briantei che ha la propria 

sede istituzionale nella località di Campsirago e trova un ampio riscontro a livello  locale, confermato 

dalle previsioni del Documento di Piano. 

La messa a sistema delle risorse storico-architettoniche e ambientali è garantita non solo dai sentieri 

locali ma anche dal riconoscimento dei percorsi di interesse storico-paesistici da salvaguardare e 

valorizzare e da includere nella rete dei percorsi pedonali e ciclabili, al fine di creare ampi circuiti di 

fruizione turistica e ricreativa.  

 

Sotto il profilo paesistico-ambientale occorre fare riferimento ai dettami legislativi regionali ed in 

particolare alla L.R. n.12/2005 dove il tema del paesaggio è puntualmente affrontato per la 

pianificazione locale dalla D.G.R. del 29 dicembre 2005 n°8/1681 “Modalità per la pianificazione 

comunale (L.r. 12/2005 art.7)” che ribadisce la valenza paesaggistica degli strumenti urbanistici 

comunali dettando specifici criteri per una lettura e valutazione del paesaggio che sia anche tentativo 

                                                 
1 Art. 21 PTCP Si tratta di aree di particolare interesse paesaggistico e considerata come ambito di elevata 
sensibilità paesistica, in coerenza con le norme del PTR/PTPR e con i Criteri regionali di cui alla DGR 8/6421 del 
27/12/2007, e quindi edificabile, laddove sia comunque consentito, limitatamente a progetti che incidono in modo 
contenuto rispetto a visuali libere di significativa estensione. Comma 6. Il PGT, approvato nel rispetto delle 
disposizioni paesaggistiche del Piano Paesistico Regionale (PPR) e del presente PTCP, costituisce atto a 
maggiore definizione rispetto alla presente norma. In sede di PGT il Comune definisce la fascia di rispetto 
paesistico adiacente alla strada in relazione all’effettiva esigenza di salvaguardia paesistica, disponendone, se 
necessario, l’inedificabilità per ragioni paesistiche e ambientali ovvero disciplinandone l’edificabilità nei limiti e alle 
condizioni compatibili con il mantenimento delle discontinuità tra zone edificate e delle aperture visive, in 
coerenza con le indicazioni di cui al successivo art. 24. 
2
 Piano Paesaggistico Regionale in Piano Territoriale Regionale, Osservatorio del Paesaggio, 2009, pag. 1, 
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di attuazione dei principi espressi dalla Convenzione Europea del Paesaggio
3
. L’estensione del 

concetto di paesaggio all’intero territorio, enunciato dal documento europeo, invita a rivolgere 

l’attenzione non soltanto ai manufatti di riconosciuto interesse storico e artistico, ma anche ai 

cosiddetti “beni minori”, ovvero a quei beni diffusi che spesso strutturano il territorio in reti o sistemi 

che contribuiscono a dare riconoscibilità e identità a ciascun paesaggio. 

Così la D.G.R. sopra citata, nel suo allegato (“Contenuti paesistici del Pgt”), invita le amministrazioni e 

i soggetti impegnati nella pianificazione del territorio a rendere conto, nella redazione del Documento 

di piano dello stato di fatto del territorio, delle relazioni che lo caratterizzano rispetto al contesto in cui 

si pone, dei suoi caratteri naturali e culturali, delle trasformazioni subite e delle permanenze visibili, 

delle sue criticità e potenzialità, delle attribuzioni di significato delle popolazioni, dei suoi caratteri 

percettivi e visivi.  

 

Per il Documento di Piano di Colle Brianza è stato predisposto un quadro conoscitivo e insediativi in 

cui vengono presi in considerazione i diversi aspetti che connotano un paesaggio dal punto di vista:  

 

• della sua costruzione storica (supportata dalle analisi riportate negli elaborati QC6, QC7 e QC10) 

• della funzionalità ecologica (supportata dalle analisi riportate negli elaborati QR2 e QR3) 

• della coerenza morfologica e paesistica (supportata dalle analisi riportate negli elaborati QR4 e   

QC9);  

• della percezione sociale (supportata dalle analisi riportate negli elaborati QC1, dai sopralluoghi, 

dalle conferenze di VAS , dalle assemblee pubbliche e dagli incontri con le scuole).  

 

La rete ecologica provinciale riconosce una porzione prevalente di superficie boscata di Colle Brianza 

come sistema nodale primario – cioè un sistema complesso caratterizzati dalla netta prevalenza di 

aree di significativo valore naturalistico, tra loro continue, e dalla potenzialità a stabilire rilevanti 

connessioni funzionali con la matrice o con zone di importanza ecologica esterne al territorio 

provinciale. Presentano dimensioni e grado di diversificazione delle unità ecosistemiche sufficienti a 

garantire la vitalità della maggior parte delle specie animali e vegetali sensibili alla frammentazione ed 

ai disturbi indotti da essa. 

Inoltre numerose aree che si interpongono tra il sistema nodale primario (le core areas) e le aree 

urbanizzate a maggiore artificializzazione sono classificate come zone tampone e costituiscono un 

elemento di protezione e mitigazione dei fattori di pressione antropica. Gli ambiti naturali presenti al 

loro interno possono svolgere un ruolo determinante per la ricolonizzazione di superfici antropizzate e 

per la dispersione di organismi. 

 

Lo schema della Rete Ecologica Locale riportato nel DdP contribuisce alla definizione della carta 

delle sensibilità paesaggistiche, prevista nel quadro conoscitivo del PGT
4
. Le zone tampone della rete 

ecologica (individuata dal PTCP) principali ricadenti nel territorio comunale sono classificate nel DdP 

                                                 
3
 La Convenzione Europea del Paesaggio (Firenze 20 ottobre 2000) definisce il paesaggio “ una determinata 

parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o 
umani e dalle loro interrelazioni”.  
4
 in base alla d.g.r. 8/1681 del 29 dicembre 2005. 
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come Parco agricolo di salvaguardia dell’abitato  nei quali conservare le aree di valore paesistico 

lungo l’urbanizzato di contatto con le aree naturalistiche di pregio e come aree agricole produttive (dei 

territori a ridosso dei nuclei di Ravellino, Scerizza, Scerizzetta, Nava, PièCastello, e Campanone di 

Brianza) 

 

Le informazioni raccolte costituiscono una Carta del paesaggio (elaborato QC9) che consente di 

passare “…da una rappresentazione del paesaggio come mero “repertorio di beni” a una lettura che 

metta adeguatamente in evidenza le relazioni tra i beni stessi, e in particolare quelle relazioni di 

continuità e di contiguità spaziale e visiva che costituiscono lo specifico della dimensione 

paesaggistica in quanto distinta dalle dimensioni storica, naturalistica, geomorfologia ecc.”
5
. 

 

Le voci di legenda relative alla dimensione ecologico-paesistica sono: 

 

Paesaggio agro-ecologico e forestale 

• Boschi di pregio paesistico (PIF) 

• Ambito di tutela paesistica – bellezza d’insieme (DLg. 42/2004, art. 136) 

• Ambito di elevata naturalità del Colle San Genesio (PTR) 

• Aree agricole 

• Corsi d’acqua principali 

 

Paesaggio degli insediamenti: 

• Nuclei di antica formazione 

• Ambiti edificati di recente formazione 

• Margini non occlusi 

• Monumenti storico-architettonici 

• Fronti affrescati ed edicole 

• Fasce di rispetto paesistico 

• Viabilità storica extraurbana  

• Viabilità extraurbana 

• Percorsi storico paesistici 

• Sentieri storico-naturalistici 

• Sentieri storico-naturalistici di raccordo 

• Punti panoramici territoriali 

• Visuali sensibili locali 

 

Sulla base della Carta del paesaggio la LR 12/2005 prevede che il momento conoscitivo culmini in 

una fase valutativa in grado di cogliere criticità e potenzialità del territorio in esame al fine di 

comprenderne la sensibilità ovvero quanto ciascuna parte del territorio comunale sia in grado di 

assorbire nuovi interventi di trasformazione territoriale.  

 

                                                 
5
 D.G.R. del 29 dicembre 2005 n°8/1681 “Modalità per la pianificazione comunale (L.r. 12/2005 art.7). 
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Fanno da guida per la valutazione dell’incidenza sul paesaggio degli interventi di trasformazione del 

territorio ancora due documenti regionali: 

 

- la D.G.R. 15 marzo 2006 n°8/2121 “Criteri e procedure per l’esercizio delle funzioni 

amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della L.R. 11 marzo 2005 n.12” 

(riscrittura dei criteri che accompagnavano già nel 1997 la L.R. n. 18 “Riordino delle competenze e 

semplificazione delle procedure in materia di tutela dei beni ambientali e dei piani paesistici. 

Subdeleghe agli Enti locali”) che fornisce utili indicazioni per la lettura dei luoghi indicando il percorso 

metodologico, le procedure e gli elaborati da produrre per il conseguimento dell’autorizzazione 

paesaggistica in ambito vincolato; 

 

- la D.G.R. 8 novembre 2002 n°7/II045 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” che 

estende la valutazione dell’incidenza sul paesaggio a tutti gli interventi di trasformazione territoriale 

che modificano l’aspetto esteriore dei luoghi. La metodologia introdotta dalla D.G.R. n°7/II045 fa 

scaturire l’impatto paesistico di un nuovo progetto di trasformazione territoriale dalla valutazione della 

sensibilità del sito e dell’incidenza del progetto. Si suggeriscono a questo scopo tre modi di 

valutazione della sensibilità del sito: 

 

- un modo di valutazione morfologico-strutturale che considera la sensibilità del sito rispetto alla 

sua appartenenza a sistemi territoriali cui contribuisce a dare leggibilità e riconoscibilità. Si valuta, ad 

esempio, l’appartenenza del luogo di progetto a strutture morfologiche di particolare rilevanza (crinali, 

terrazzamenti, sponde fluviali, scarpate ecc.) o ad aree di rilevanza ambientale (corridoi verdi, aree 

protette, boschi, alberature, sorgenti, aree verdi) o a strutture proprie del paesaggio agrario storico 

(nuclei e manufatti rurali, poderi delimitati da alberature o elementi irrigui) o ad insediamenti storici 

(percorsi, monumenti, chiese e cappelle) o ad ambiti caratterizzati da una forte coerenza linguistica e 

tipologica (insediamenti montani o rurali, piazze, luoghi pubblici). “Normalmente qualunque sito 

partecipa a sistemi territoriali di interesse geo-morfologico, naturalistico e storico-insediativo. La 

valutazione richiesta dovrà però considerare se quel sito appartenga ad un ambito la cui qualità 

paesistica è prioritariamente definita dalla leggibilità e dalla riconoscibilità di uno o più di questi sistemi 

e se, all’interno di quell’ ambito, il sito stesso si collochi in posizione strategica per la conservazione di 

queste caratteristiche di leggibilità e riconoscibilità. Il sistema di appartenenza può essere di carattere 

strutturale, vale a dire connesso alla organizzazione fisica di quel territorio, e/o di carattere linguistico-

culturale e quindi riferibile ai caratteri formali (stilistici,tecnologici e matrici) dei diversi manufatti.”
6
; 

 

- un modo di valutazione vedutistico che valuta l’esistenza di relazioni visive rilevanti tra il sito di 

progetto e l’intorno che contribuiscono a creare valori panoramici. Si verifica dunque l’appartenenza 

del luogo di progetto a siti collocati in posizioni morfologicamente emergenti o in prossimità di percorsi 

panoramici di elevata fruizione e di grande notorietà o la sua appartenenza a vedute significative 

nonché la sua percepibilità da tracciati ad elevata percorrenza. Si valuta dunque “…il rischio potenziale 

                                                 
6 D.G.R. 8 novembre 2002 n°7/II045 “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti”, Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, 21 novembre 2002, 2° supplemento straordinario al n°47. 
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(del nuovo intervento) di alterazione delle relazioni percettive per occlusione, interrompendo relazioni 

visive o impedendo la percezione di parti significative di una veduta, o per intrusione, includendo in un 

quadro visivo elementi estranei che ne abbassano la qualità paesistica.”
7
; 

 

- un modo di valutazione simbolico che valuta il significato attribuito dalle popolazioni al luogo in cui 

si interviene e la capacità del progetto di contribuire pienamente alla sua espressione. Si valuta 

pertanto l’appartenenza dell’area di progetto a siti oggetto di celebrazioni letterarie, artistiche 

(pittoriche, fotografiche o cinematografiche) o storiche; a siti di elevata notorietà e di forte richiamo 

turistico o anche a siti che siano espressione di una forte identità locale (luoghi di aggregazione, luoghi 

della memoria di avvenimenti locali, luoghi connessi a eventi religiosi). “La valutazione prenderà in 

considerazione se la capacità di quel luogo di esprimere e rievocare pienamente i valori simbolici 

associati possa essere compromessa da interventi di trasformazione che, per forma o funzione, 

risultino inadeguati allo spirito del luogo”
8
. 

 

Tali chiavi di lettura fanno da guida alla fase valutativa, che segue quella ricognitiva, necessaria alla 

costruzione della Carta della sensibilità del paesaggio (DdP2) e che richiede l’espressione di un 

giudizio di rilevanza (importanza, bellezza, identità) e di un giudizio di integrità (permanenza, 

coesione, leggibilità dei rapporti tra gli elementi) la cui sintesi si formalizza nelle 5  classi di sensibilità 

secondo la classificazione guida fornita in sede di Piano paesaggistico Regionale: molto bassa, 

bassa, media, elevata, molto elevata.  

Le indicazioni fornite dalla scala regionale per la scala comunale sono adattate alla realtà propria del 

comune di Colle Brianza, la lettura dei documenti regionali e degli approfondimenti alla scala 

provinciale, nonché le indicazioni desumibili dalla letteratura e dai sopralluoghi in loco hanno 

permesso di riconoscere gli elementi e gli ambiti che qualificano il paesaggio di Colle Brianza dal 

punto di vista geo-morfologico, insediativo, infrastrutturale, agro-ecologico e forestale e, come si rileva 

nell’Elaborato DdP2, assegnare agli stessi una classe di sensibilità a partire da quella media fino ad 

arrivare ad una classe di sensibilità molto elevata che riconosca e connoti l’identità paesistica medio-

alta del territorio comunale. 

 

4.2 Sistema insediativo  e della mobilità 

Il Documento di Piano individua nei nuclei di Ravellino, Nava, e PièCastello ambiti di accessibilità 

sostenibile, dove è possibile concentrare servizi e nuovi eventuali insediamenti, perchè ambiti più 

accessibili al trasporto pubblico
9
. Il DdP recepisce la volontà già espressa alla scala territoriale dal 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di creare una stretta coerenza tra il modello 

insediativo e il sistema della mobilità che riconosce e premia il ruolo del trasporto collettivo (e della 

mobilità dolce) come fattore di sostenibilità, confermando e razionalizzando i caratteri distribuiti 

dell’insediamento storico e del suo accrescimento moderno. Si intende, cioè, concentrare le eventuali 

previsioni insediative per la residenza e per i servizi entro ambiti di accessibilità pedonale alle linee del 

                                                 
7 Cfr. Op.cit 
8 Cfr. Op.cit 
9
 Art.20 N.T.A e Quadro Strutturale dell’Assetto insediativo QS1 del PTCP 
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trasporto pubblico locale, affinché possa essere garantito il permanere, lungo la viabilità interessata 

dal Trasporto Pubblico Locale (TPL), di ampie pause e varchi tra gli insediamenti che tutelano i valori 

paesistici e garantiscano adeguate condizioni di biopermeabilità
10

. 

Nel PGT di Colle Brianza non sono previsti interventi di nuova viabilità carrabile, mentre rilevanza è 

attribuita al disegno e ricucitura della rete ciclabile e soprattutto pedonale non solo sentieristica. Si 

intende così rispondere ad una diffusa necessità di attuare interventi di protezione dei pedoni e ciclisti 

che percorrono la rete urbana agendo sulla verifica delle sezioni stradale e sulla capacità di carico 

degli assi, oltre che sul completamento delle rete ciclopedonale. 

A questo riguardo la strategia scelta dal Piano concerne il collegamento ed il potenziamento della 

mobilità dolce in tutte le sedi consentite ed in particolare lungo alcuni assi di forza privilegiati, che 

riconnettono, da nord a sud (lungo la strada provinciale) e da est ad ovest (tra il Parco valle dell’Adda, 

e i Laghi briantei e la Valle del Lambro) attraversando il centro urbano di Nava e Ravellino. 

 

In merito alle questioni insediative, riprendendo alcune tematiche del PRG vigente, e riferendosi ai 

nuovi criteri legislativi regionali, il Documento di Piano mira alla riqualificazione dei “nuclei di antica 

formazione” (NAF). I nuclei di antica formazione di Ravellino, Nava, Scerizza, Scerizzetta,  Bestetto, 

PièCastello, Campanone di Brianza, Giovenzana, Cagliano, Campsirago e San Genesio sono aree 

dove prevale la funzione abitativa e gli usi connessi e dove sono presenti edifici civili e religiosi di 

particolare interesse storico e paesaggistico. Le perimetrazioni dei nuclei sono state attentamente 

elaborate in base alla cartografia dell’Istituto Geografico Militare del 1888 (in formato Raster), tenendo 

in considerazione, inoltre, le planimetrie divise per nuclei del Catasto Cessato del 1904, fornite 

dall’Ufficio tecnico comunale, il Quadro Strutturale dell’Assetto insediativi  (tav. QS1 del PTCP) che 

riporta le delimitazioni dei centri storici (in formato shape files), le cartografie 5°-TERV, 5B-TERV e le 

tavole. Dei nuclei storici (zone A1 e A2) del Piano Regolatore Generale (in formato dwg) vigente. 

Per tali nuclei di antica formazione sono previste azioni di conservazione e consolidamento attraverso 

criteri e strategie d’intervento volte alla tutela dei valori storico-culturali e dei tratti identitari presenti
11

. 

La tutela dei nuclei di antica formazione o dei centri storici tiene inoltre conto delle parti che oggi 

risultano non occluse: si tratta di “margini non occlusi” dei centri storici, che devono di norma essere 

mantenuti liberi da ostruzioni e da interferenze nei confronti delle visuali, anche ampie, 

paesisticamente significative
12

  

 

Per il tessuto consolidato (che comprende le zone di completamento, di verde privato esistente, e le 

aree soggette a pianificazione attuativa approvata ed in corso di realizzazione) il Documento di Piano 

propone un ridisegno morfologico che persegue tre obiettivi principali:  

- consentire il completamento delle frange urbane attraverso il completamento dei nuclei di 

Giovenzana e Cagliano;  

- conservare il corridoio ambientale e mantenere le visuali aperte tra Giovenzana e Cagliano;  

- conservare e valorizzare le visuali aperte tra Campsirago e Cagliano e tra Bestetto e Dolzago.  

 

                                                 
10

 Art.21 N.T.A del PTCP 
11

 Cfr. Art. 50 del PTCP 
12

 Cfr.Op. cit 
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Tali considerazioni si basano sull’attento esame dei tessuti consolidati e di nuova urbanizzazione. Si 

vuole assicurare laddove la viabilità sia riconosciuta di rilevanza storica la permanenza, la continuità e 

la leggibilità dei tracciati antichi, anche alla presenza di modifiche e varianti, avendo cura non soltanto 

di evitare interventi che materialmente li cancellino e interrompano, ma anche di conservare e 

mantenere leggibili, per quanto possibile, i segni storicamente legati alla loro presenza, quali 

allineamenti di edifici, alberature, muri di contenimento, e simili. 

La valorizzazione del sistema ambientale ivi mira a prevenire la banalizzazione del paesaggio e delle 

forme di degrado del paesaggio stesso, attraverso azioni di riqualificazione ambientale delle aree 

produttive esistenti che si tradurranno nell’aumento delle piantumazioni, della permeabilità dei terreni 

di pertinenza e delle politiche energetiche rinnovabili e attraverso una regolamentazione attenta che 

recupera dal punto di vista ambientale aree abbandonate e/o dismesse dal punto di vista funzionale. 

Inoltre nell’elaborazione delle previsioni di piano si tiene ampiamente in considerazione il numero 

complessivo di aree non attuate dal PRG vigente perché trattasi di superfici la cui estensione e peso 

occorre confrontare con le strategie generali del Documento di Piano.  

Nello specifico si tratta delle aree previste ma non ancora realizzate che includono: le zone C1 “aree 

di espansione residenziale” soggette a Piani di Lottizzazione Convenzionata, le zone B1 “aree di 

completamento” soggette a Piani Attuativi, nonché le aree a standard di interesse generale.  

 

4.3  Ricucitura del tessuto abitato con modalità perequative 

La fattibilità e l’efficacia delle principali strategie di riqualificazione, sviluppo e tutela indicate dal 

Documento di Piano sono legate all’attuazione delle Aree di Ricucitura Perequate (ARP), che, 

occorre ricordare, rappresentano un’indicazione strategica e non conformativa del DdP: la 

conformazione dei suoli avverrà solo ad approvazione dei Piani Attuativi delle stesse ARP.  

Le ARP del DdP confermano previsioni del PRG vigente non realizzate (in prevalenza aree edificabili 

in completamento e aree a standard non attuate), per le quali il PGT propone di individuare questa 

nuova classificazione funzionale a: 

- potenziamento delle dotazioni di servizi (verde ad integrazione della scuola di Ravellino) ed 

infrastrutture (completamento della viabilità di accesso a Ravellino dalla strada statale); 

-  ridisegno dei margini (a Piè Castello e Cagliano), con buona dotazione effettiva di servizi; 

-  dotazione di parcheggi ai margini del centro storico di Nava. 

Si tratta pertanto di scelte che confermano la strategia pubblica di valorizzazione e messa in sinergia 

delle risorse pubbliche e private: attraverso l’attuazione delle previsioni insediative nelle ARP, ed in 

particolare attraverso la cessione convenzionata di aree ed opere, l’Amministrazione comunale può 

dar corso ai progetti sul territorio. 

In concreto, gli elementi salienti del processo decisionale delineato nel DdP sono rappresentati da: 

1. l’attuazione delle Aree di Ricucitura Perequate avviene prioritariamente attraverso l’applicazione 

dei meccanismi e dei criteri perequativi e compensativi, quale cessione gratuita compensativa alla 

Amministrazione Comunale, la disponibilità fondiaria delle aree necessarie alla effettiva e graduale 

attivazione e realizzazione alla costruzione di un nuovo disegno di spazi di vivibilità urbana, realizzato 

con il progetto di nuove connessioni pedonali e ciclabili, l’incremento della dotazione di spazi a verde 

e servizi, la razionalizzazione della viabilità urbana; 
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2. la progettazione insediativa e ambientale delle Aree di Ricucitura Perequate costituisce 

un’occasione e un’opportunità per la riconnessione delle parti residenziali esistenti, attualmente 

scollegate e per il ridisegno dei margini urbani del paese, attualmente irrisolti e particolarmente 

sensibili nelle relazioni con le aree e i sistemi agricoli e ambientali; 

3. lo sviluppo edificatorio previsto per le Aree di Ricucitura Perequate dovrà rispondere infine in modo 

adeguato ai bisogni fisiologici di crescita insediativa del comune, sulla base di un orizzonte di crescita 

quinquennale, e con una specifica attenzione alle giovani coppie, agli anziani, etc. Infatti, come segue: 

4. il PGT prevede un incremento premiale delle potenzialità edificatorie negli ambiti di ricucitura 

(ARP_R), per garantire una buona dotazione di edilizia sociale, con particolare attenzione alle forme 

di affitto convenzionato al fine di agevolare la giovani coppie o monogenitoriali. 

Con l’applicazione del meccanismo perequativo e dell’incentivazione è pertanto possibile ottenere 

edilizia residenziale sociale convenzionata (per la vendita e per l’affitto), realizzata su aree pubbliche, 

cedute in diritto di superficie, o anche su aree private.  

 

Per ciascuna Area, il DdP stabilisce: 

a) gli obiettivi da raggiungere, formulati in termini di indirizzo per la pianificazione attuativa e 

concertata. 

b) la prescrizione relativa alla massima capacità insediativa potenziale, ivi incluse e distinte le 

premialità volumetriche (aggiuntive) ipotizzate in relazione a specifici e motivati interessi collettivi. 

c) la prescrizione relativa alle dotazioni territoriali minime da realizzare, ovvero le nuove infrastrutture 

ed i nuovi servizi, così come le condizioni di integrazione con il sistema della mobilità, con quello delle 

attrezzature e spazi collettivi, con quello delle dotazioni ecologiche e ambientali.  

d) gli indirizzi relativi ai requisiti ambientali richiesti per ottenere i livelli di qualità urbana tenendo 

anche conto delle raccomandazioni nell’ambito della VAS.  

 

Per tutte le Aree di Ricucitura Perequate ARP/R valgono le seguenti indicazioni quantitative. 

Indice di riferimento di base  

Ut  0,10 mq/mq 

Limite urbanistico massimo 

Ut  0,20 mq/mq 

Premialità ammesse e acquisizioni compensative 

La quota edificatoria aggiuntiva massima ammessa, pari a Ut 0,10 mq/mq è condizionata alla 

realizzazione, alternativa o parziale, degli obiettivi di interesse pubblico di seguito indicati: 

- Ut  0,10 mq/mq per la realizzazione di “edilizia sociale” 

- Ut  0,05 mq/mq per la realizzazione di “sostenibilità ecologica  ed efficienza delle prestazioni 

energetiche”. 

Aree per servizi e verde in cessione o in asservimento perpetuo d’uso pubblico (Ce) 

Min. 50% della St interessata, salvo quanto disposto diversamente nelle singole aree in tab.1 allegata. 

Monetizzazioni (Quota di Ce massima ammessa e finalizzazione)  

E’ ammessa la monetizzazione di una quota massima variabile, in relazione alla differente condizione 

contestuale, specificamente indicata nella tab.1 allegata. La quota derivante dalle monetizzazioni deve 
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essere destinata prioritariamente alla realizzazione di opere prioritarie nel medesimo ambito urbano 

indicate dal Piano dei Servizi. 

 

Gli obiettivi pubblici prioritari sono distinti in ragione della conformazione dell’area, della sua 

localizzazione, delle esigenze emerse dall’analisi dell’intorno e possono essere sostanzialmente 

riconosciuti nelle seguenti misure:  

a. per l’ARP/R1, collocata nel nucleo di Ravellino, si prevede un parco di quartiere e spazi collettivi in 

continuità con i servizi esistenti nelle aree immediatamente limitrofe. Le aree verdi sono componenti 

del corridoio verde di connessione ambientale individuato nel DdP e sono previste negli ambiti di 

concentrazione per servizi e verde. 

b. per l’ARP/R2, localizzata nel nucleo urbano di Nava, si prevede una dotazione di aree destinate a 

parcheggi pubblici lungo la Via Cantù, per sopperire alla relativa scarsità di parcheggi pubblici 

nell’ambito sud del centro storico. 

c. l’ARP/R3, collocata all’interno del tessuto consolidato di PièCastello ed affacciata sulla Via Como, si 

trova in continuità con aree a verde privato ed aree agricole. 

d. c. per l’ARP/R4 3 nella zona Sud-Est del nucleo di Cagliano si prevede un ambito di 

concentrazione per servizi, verde e parcheggi pubblici.  

 

Tutte le 4 ARP ricadono in classe di fattibilità geologica 3, le cui prescrizioni (come dettagliate nelle 

Norme geologiche del Piano delle Regole) devono essere tenute in opportuna considerazione. 

Analogamente, i progetti attuativi delle quattro ARP dovranno fare riferimento alle condizioni e ai criteri 

stabiliti dal Piano di Zonizzazione Acustica per migliorare il clima acustico degli insediamenti. 
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5. Scelte localizzative  nel Piano delle Regole e del Piano dei Servizi   

 

 

Le scelte del PGT per le aree disciplinate dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi sono state 

costruite con attenzione alle condizioni di sostenibilità, espresse in dettaglio nelle pagine precedenti. 

 

Per quanto riguarda il sistema insediativo e delle relazioni si segnalano in particolare i seguenti 

orientamenti (dettagliati al successivo par. 5.1): 

1. Consolidare i caratteri residenziali a bassa e media densità e creare nuove occasioni per 

ampliare gli edifici mono bifamiliari e per ricucire alcuni margini urbani, con l’obiettivo di 

rispondere alle fisiologiche necessità di adeguamento e crescita delle famiglie residenti, 

confermando solo una parte delle aree già edificabili di PRG vigente, con l’obiettivo di 

qualificare l’offerta residenziale e dei servizi. In questo modo garantendo il contenimento di 

consumo di nuovo suolo non già impegnato. 

2. Potenziare l’edilizia residenziale per giovani coppie e creare nuove occasioni per edilizia 

sociale anche in affitto, con l’obiettivo di trattenere a Colle Brianza i nuclei familiari giovani e 

con figli piccoli, che altrimenti sono costretti a pendolare altrove. 

3. Valorizzare e completare il sistema produttivo esistente, con l’obiettivo di mantenere i posti di 

lavoro e venire incontro alle esigenze della imprenditoria locale 

4. Favorire la diffusione di edilizia a basso impatto energetico, anche attraverso modalità 

incentivali. 

5. Completare la rete viaria esistente con piccole integrazioni per migliorare la distribuzione 

residenziale e favorire il completamento della rete ciclopedonale. 

 

Per quanto riguarda il sistema dei servizi, paesistico ambientale si segnalano i seguenti 

orientamenti: 

1. Garantire l’identità del territorio, migliorare la qualità pubblica e la salvaguardia attiva 

dell’ambiente 

2. Favorire e sviluppare l’integrazione esistente tra aree verdi anche private e sistema 

insediativo, garantendo l’inedificabilità delle zone per verde privato esistente, e potenziandone 

la diffusione tra i nuclei. 

3. Valorizzare il sistema paesistico ambientale e produttivo del territorio agricolo e boschivo 

presente. 

4. Migliorare il disegno del suolo urbano dei centri di Nava, Ravellino, e Cagliano, per tutelare e 

valorizzare le radici storiche locali e creare una nuova centralità tra chiesa, spazi pubblici e 

attraversamenti locali. 

 

Per quanto riguarda il rapporto pubblico - privato 

1. Incentivare una corretta concertazione tra Amministrazione Comunale ed imprenditori privati, 

basata su forme di premialità volumetrica, per consentire una migliore qualità degli interventi 

ed incrementare il ritorno pubblico 
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5.1 Sistema Insediativo  

Nella città storica e in quella consolidata il piano prevede previste: 

- alcune semplificazioni, soprattutto procedurali, negli interventi nei nuclei storici (NAF), per incentivare 

una maggiore rapidità nel recupero del patrimonio edilizio esistente, con prescrizioni tipo-morfologiche 

generali (materiali, aperture, coperture, finiture) e specifiche per spazi aperti ed edifici o complessi di 

edifici che costituiscono cortina edilizia lungo strade, piazze e spazi pubblici; 

- norme puntuali per gli edifici di interesse storico, architettonico ed ambientale che ne garantiscano 

una corretta e opportuna tutela; si tratta di 3 edifici assoggettati a provvedimenti di tutela 

monumentale  (Villa Bassetti, Campanone Brianza ed ex Oratorio a Giovenzana) e di alcuni altri edifici 

e manufatti, già ricompresi nell’elenco del PTCP di Lecco, e puntualmente identificati nella cartografia 

di piano; 

- il recupero di alcune aree ampiamente sottoutilizzate e con processo di degrado in atto nei NAF, per 

usi residenziali (due a Ravellino, una a Nava ed una a Cagliano) al fine di assicurare una migliore 

vivibilità delle strutture abitative e  dell’intorno (dotazione di  parcheggi); tali interventi sono attuabili 

attraverso piano attuativo (Piano di Recupero) o permesso di costruire convenzionato; 

- interventi leggeri diffusi di ammodernamento e manutenzione che consentano adeguamenti 

fisiologici alle prestazioni oggi richieste, attraverso le potenzialità offerte dagli incentivi per sostenibilità 

ecologica ed efficienza energetica. 

- interventi di completamento che confermano previsioni vigenti e non attuate del PRG, con 

mantenimento dell’edificabilità massima prevista. 

 

Con riferimento all’ultimo punto sopra elencato, merita osservare, come noto, che forma e 

organizzazione fisica e sociale della città incidono sulla sostenibilità e sulla funzionalità: nell’attuale 

contesto socio-economico locale, che vede un rallentamento dei processi demografici e soprattutto 

una sensibile riduzione delle richieste di nuove aree edificabili residenziali. A tale proposito il piano 

propone di insistere sulla valorizzazione dell’esistente, attraverso quelle azioni di trasformazione e 

riqualificazione in larga misura già contenute nel PRG vigente, che presenta ancora un significativo 

residuo di previsioni di completamento residenziale non attuate. Queste previsioni sono 

sostanzialmente confermate dal nuovo piano, che tuttavia introduce alcune ricalibrature resesi 

necessarie alla luce delle problematiche emerse nei primi anni di attuazione del piano vigente e per 

rispondere alle sollecitazioni della nuova legislazione regionale in materia di pianificazione locale (L.r. 

12/05). In particolare sono consentiti incrementi volumetrici a fronte di significativi benefici per 

l’interesse pubblico (declinati nelle due prestazioni offerte di edilizia sociale e/o efficienza energetica e 

sostenibilità ecologica) e anche diverse modalità di contribuzione pubblica (cessione di aree, 

monetizzazione, realizzazione di opere di interesse generale, dotazioni aggiuntive). 

L’edificabilità ammessa è analoga, perché l’indice di utilizzazione fondiaria pari a 0,25 mq/mq,  

corrisponde di fatto all’ indice vigente di densità fondiaria pari a 0,8 mc/mq. 

Lo stralcio di alcune aree edificabili nello strumento vigente risponde ai seguenti criteri generali: 

- prevalenza assoluta della Classe 4 di fattibilità geologica in seguito agli approfondimenti dello Studio 

geologico; 

- motivi di natura paesistico – ambientale: presenza di aree boscate nel PIF vigente; 

- compatibilità con le seguenti indicazioni di PTCP di Lecco (illustrate nell’elaborato DdP1):  
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1. compattazione dell’edificato,  

2. riduzione dello sfrangiamento e dispersione insediativa lungo le principali vie di accesso,  

3. tutela delle “fasce di rispetto paesistico” di PTCP,  

4. rispetto dei limiti di occlusione dei centri storici 

- alta sensibilità paesistica; 

- modesta attitudine all’edificabilità per conformazione orografica dei suoli. 

In particolare sono state stralciate le aree che ricadevano nell’ex Piano Attuativo di Scerizza e nel 

piano attuativo Besa 2 a Giovenzana, previsti nel PRG vigente.  

Nel primo caso si tratta di uno strumento ormai da tempo decaduto e che è stato attuato solo in 

minima parte e mai completato. Il PGT (insieme con la VAS) ha valutato che non esistono le 

condizioni per una riconferma, a causa della mancanza di adeguate urbanizzazioni primarie, della 

collocazione di tale previsione decaduta in un’area a conformazione orografica del tutto inadatta 

all’ulteriore edificazione (per acclività del versante), della presenza di un contesto paesistico 

ambientale di pregio (“ambito ad elevata naturalità”, come da PTPR) e di alta sensibilità paesistica 

(“zona tampone” di PTCP). Queste condizioni contrastano con la duplice strategia contenuta nel DdP, 

che comporta: a. il contenimento insediativo dei nuclei a più difficile accessibilità come Scerizza, 

Scerizzetta; b. la previsione del Parco Agricolo di Salvaguardia dell’abitato (ZPAS) per realizzare un 

ganglio della Rete Ecologica Locale, di raccordo dei corridoi ecologici e delle zone tampone tra Nava, 

Ravellino, Scerizza e Scerizzetta. 

Nel secondo caso, si osserva che le previsioni di PRG relative al piano attuativo Besa 2 sono rimaste 

finora non attuate; merita inoltre sottolineare come il nucleo di Giovenzana sia già stato investito negli 

ultimi anni da uno sviluppo insediativo consistente e non ancora concluso, a conferma delle difficoltà 

del mercato locale di assorbire un’offerta elevata in aree meno appetibili. Pertanto la volontà 

dell’Amministrazione Comunale, in coerenza con gli indirizzi di PTCP, è di contenere a livelli fisiologici 

lo sviluppo del nucleo esistente, per motivi di carattere ambientale, per la ridotta accessibilità rispetto 

al capoluogo e per una dotazione di servizi appena sufficiente.  

In conclusione il PGT non prevede alcuna area residenziale aggiuntiva rispetto alle previsioni di PRG 

vigente mentre propone significative riduzioni (circa 7,6 ha) di suolo destinato all’urbanizzazione (per 

edilizia residenziali e per standard) dal PRG e non più confermato. 

Aree di trasformazione interne, riusi e riqualificazioni dell’esistente, nessuna crescita rispetto alle 

previsioni previdenti, hanno, quale condizione comune, l’attenzione alla sostenibilità paesistica 

ambientale, verificata attraverso il processo partecipativo e valutativo della VAS, che ha messo in luce 

gli effetti delle trasformazioni e i limiti che ad esse vanno posti. 

 

 

5.2 Sistema dei Servizi e delle Relazioni  

La pianificazione dei servizi propone un quadro complessivo di interventi pubblici e di interesse 

generale da assumere quale elemento strutturante e fondante del progetto di trasformazione e 

riqualificazione della città. Infatti, sulla base degli indirizzi della legge e dei criteri regionali, il Piano 

supera gli approcci basati sul solo “criterio quantitativo” (gli standard per abitante) evolvendo verso un 

“approccio qualitativo”, che ha come principi basilari l’equità territoriale, l’identità, il livello di 
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benessere, alimentati da concetti di efficienza nella risposta ai fabbisogni, efficacia ed accessibilità 

delle strutture e degli spazi pubblici. L’offerta di servizi non è una semplice risposta alla domanda, ma 

diventa sostanziale per sviluppare il senso di appartenenza degli abitanti alla propria città, 

valorizzando la qualità della vita e i luoghi di relazione.  

 

5.2.1. Le due strategie 

Il Piano dei Servizi individua due principali strategie, relative l’una agli spazi pubblici e l’altra alla 

messa in rete dei singoli servizi e spazi aperti, attraverso un progetto di mobilità prioritariamente lenta 

(ciclabile e pedonale). 

Una prima strategia consiste nell’ampliamento e razionalizzazione di alcune centralità pubblica nei 

nuclei di Nava e di Ravellino. A Nava si tratta di ampliare l’area pubblica antistante il sagrato della 

chiesa e estendere la dotazione di parcheggi lungo la strada provinciale, per assicurare una migliore 

accessibilità al sistema degli spazi sportivi e collettivi del centro urbano. A questo obiettivo si collega 

l’intenzione di realizzare un’espansione, seppure contenuta, degli  impianti sportivi, a nord degli 

attuali.  

A Ravellino si prevede l’ampliamento delle aree a servizio del polo scolastico, sul versante sud.  

In entrambi i casi questi interventi sono resi possibile dalla previsione di un accordo pubblico privato 

conseguente alla realizzazione del Piano di recupero a Nava per gli edifici di interessante contenuto 

ambientale antistanti la chiesa, e della realizzazione dell’ARP_R1 a Ravellino, le cui aree di cessione 

vengono concentrate a confine con il polo scolastico esistente, per consentirne l’ampliamento. 

 

Una seconda strategia riguarda la possibilità di restituire qualità fisica e relazionale alla città 

pubblica, attraverso progetti, opere, strumenti normativi ed azioni puntuali in grado di valorizzare gli 

spazi pubblici aperti (tra questi, le vie centrali dei nuclei di Nava, Ravellino, Giovenzana e Cagliano), 

ove tutelare la pedonalità e parallelamente rafforzare il sistema dei parcheggi a corona dei centri.  

A questo obiettivo (potenziamento del sistema della sosta in margine ai centri storici) partecipano sia 

le previsioni pubbliche contenute nell’ARP_R2 di via Verdi a Nava, sia quelle dell’ARP_R4 di 

Cagliano, nonché il già citato parcheggio da realizzare in fregio alla strada provinciale all’interno del 

Piano di recupero di Nava.  

 

Nel corso del lavoro di predisposizione del PGT è stato elaborato uno studio che vuole rimarcare la 

centralità di alcune realtà (Nava e Ravellino) anche nell’immaginario collettivo, di rivalutarne le 

potenzialità, alla luce di più estese analisi di carattere storico - paesistico ed ambientale, di 

sperimentare una forma di “orientamento” alla progettazione, che si pone a metà strada fra le modalità 

pianificatorie tradizionali e il progetto di dettaglio puntuale. 

L’obiettivo esplicito è quello di fornire all’amministrazione pubblica e ai tecnici alcuni indirizzi che 

possano essere utilizzate proficuamente in due fasi: la prima - di redazione dei progetti pubblici e 

privati, la seconda  - di istruttoria comunale. Questo al fine di rendere coerenti gli sforzi degli operatori 

privati con le istanze espresse dall’amministrazione comunale, nella logica di una risposta adeguata al 

bisogno di innalzamento della qualità insediativa che esprime la comunità di Colle Brianza. 

Nelle pagine seguenti sono riportate alcune immagini estratte dallo studio. 
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Fase descrittiva: sezioni urbane 
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Indirizzi progettuali 

 

 

 

 

Immagine tridimensionale 
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E’ da notare che in generale il PGT lavora sull’individuazione delle necessarie e prioritarie connessioni 

tra spazi pubblici (piazze, strade, luoghi aperti) e servizi di pubblica utilità, lungo le attuali strade 

urbane ed extraurbane, al fine di costituire una maglia di percorsi viari connessa sicura e di qualità, in 

grado anche di integrarsi con il sistema paesaggistico ed ambientale di livello extraurbano, 

valorizzando ed estendendo la rete degli itinerari ciclopedonali, in raccordo con i tratti esistenti a scala 

comunale e sovracomunale. Si intende perseguire infatti un ulteriore obiettivo di sostenibilità 

ambientale ma anche sociale, di interconnessione dei centri abitati, relativo alla realizzazione di una 

rete di aree verdi urbane ed extra-urbane, integrate ai sistemi di reti ecologiche di ben più ampie 

dimensioni e significato. E’ fondamentale la prosecuzione dell’attività di potenziamento e 

miglioramento del sistema del verde, salvaguardando le penetrazioni ed i corridoi ecologici, in 

coerenza con le indicazioni del PTCP, garantendo così una funzione essenziale alla qualità ecologica 

della città.  

A tal fine anche la dotazione di verde privato sarà considerata come elemento fondamentale al pari 

del verde pubblico, in relazione alla funzione di connettivo ambientale e di infrastrutturazione 

ecologica a supporto degli insediamenti previsti.  

 

5.2.2 Sistema delle aree e delle attrezzature pubbliche e di interesse generale 

Il Piano dei Servizi riconosce all’interno del Sistema delle aree e delle attrezzature pubbliche e di 

interesse generale le aree e le attrezzature a standard previste dal PRG vigente attuate e 

conferma parzialmente quelle non attuate:  

 

- Le attrezzature collettive sono presenti esclusivamente nel nucleo di Nava, a tal proposito il 

Piano dei Servizi conferma la dotazione esistente e sottolinea la posizione accessibile e 

funzionale per l’intera popolazione. 

 

- Le attrezzature scolastiche dell’infanzia e dell’istruzione inferiore sono localizzate 

rispettivamente a Nava e Ravellino. 

 

- Le attrezzature religiose rappresentano una parte notevole della dotazione dei servizi esistenti 

(ca. 4000 mq) e, oltre che essere presenti nei nuclei abitati, sono dislocate nelle località minori 

(es. Chiesa di San Nicola e Madonna del Sasso).  

 

- Le attrezzature sportive, localizzate nel nucleo di Nava, rappresentano una dotazione pari a 

ca 4400 mq, per tali ragioni il Piano dei Servizi conferma e valorizza la dotazione degli impianti 

sportivi (che attualmente comprendono campo da basket e da calcio e relativi servizi accessori) 

con ulteriori attrezzature e aree destinate a parcheggi pubblici, affinchè il polo sportivo sia 

facilmente accessibile agli abitanti degli altri nuclei che hanno in dotazione esclusivamente 

campi sportivi (come Giovenzana e Ravellino). La nuova previsione consente sostanzialmente 

di raddoppiare la dotazione esistente. 
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- Le attrezzature esistenti e programmate relative al verde attrezzato e i parcheggi sono 

localizzate in tutti in nuclei di Colle Brianza, in posizioni accessibili alla popolazione e funzionali 

alle esigenze dei cittadini che possono raggiungere aree verdi in prossimità delle residenze e 

dei servizi, tenendo conto dell’orografia del territorio comunale 

 

- Servizi speciali (le attrezzature cimiteriali), è previsto un ampliamento per il polo di Ravellino 

(di circa 2000 mq) e servizi tecnologici (il centro di raccolta differenziata e l’impianto di 

depurazione) 

 

- Sede dell’ecomuseo dei Monti e dei Laghi Briantei (nel nucleo di Campsirago). 

 

Da un punto di vista progettuale, le azioni strategiche nello specifico riguardano: 

- l’incremento della dotazione quantitativa di aree da destinare a verde e servizi di interesse 

generale, da realizzare prevalentemente attraverso meccanismi attuativi di tipo perequativo e 

compensativo (Aree di Ricucitura Perequate), limitando le modalità espropriative per  

l’acquisizione di aree; 

- la costruzione della Sella Verde (Parco Agricolo e di Salvaguardia dell’abitato) quale nuova 

struttura ecologica del paese capace di garantire un effettivo miglioramento della qualità 

ambientale e insediativa e costituire il tessuto connettivo primario di ricucitura tra i diversi nuclei 

di Nava, Scerizza, Scerizzetta e Ravellino. Il disegno della Sella Verde dovrà prevedere 

modalità articolate d’uso delle aree interessate dalla costruzione parco a vocazione 

prevalentemente agricolo naturale, alta dotazione arborea e arbustiva, dotato di percorsi 

attrezzati, quando possibile, con alberature lineari e illuminazione e spazi per la sosta a basso 

impatto, uso di materiali naturali compatibili, etc. Dovranno in particolare essere previste e 

realizzate connessioni ambientali e pedonali, sia in direzione trasversale e che longitudinale, 

secondo gli indirizzi progettuali definiti negli elaborati grafici, funzionali a garantire una effettiva 

continuità fruitiva tra il sistema della Sella Verde e i diversi nuclei insediativi e i corsi d’acqua 

Gandaloglio a nord e Bevera a sud. 

- l’ampliamento del polo dei servizi e per lo sport, a nord dell’attuale centro sportivo di Nava e a 

diretto contatto con la Sella Verde. 

- il miglioramento della spina centrale dei servizi di Nava, ove si concentrano attrezzature di 

interesse generale (municipio, biblioteca), attraverso una valorizzazione dei percorsi 

esistenti e la migliore connessione fruitiva con la Sella Verde e con il centro sportivo ampliato; 

-  l’ampliamento delle aree della scuola elementare di Ravellino e della zona di fruizione della 

chiesa di Cagliano; 

- il rafforzamento del sistema delle connessioni pedonali e ciclabili all’interno del territorio 

urbano, a supporto delle funzioni insediate e programmate e nel sistema più vasto del territorio 

extraurbano. 

 

E’ infine da segnalare che il Piano dei Servizi, sulla base delle componenti principali del sistema 

insediativo ( i centri e i nuclei storici proposti) e del sistema paesistico ambientale, vuole perseguire un 

modello sostenibile integrato tra il sistema insediativo e il sistema della mobilità ed è per tali ragioni 
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che le scelte di piano concentrano principalmente una nuova dotazione aggiuntiva di servizi, a coprire 

quella attuale, carente nel comune, in stretta coerenza con il sistema del trasporto pubblico. 

Il Piano individua pertanto  le fermate del trasporto pubblico facilmente raggiungibili dagli abitanti dei 

nuclei di Ravellino, Nava,  e PièCastello e le fermate del trasporto scolastico comunale che, distribuite 

sull’intero territorio comunale, garantiscono l’accessibilità ai nuclei di Ravellino e Nava dove sono 

localizzate le attrezzature scolastiche per l’infanzia e l’istruzione inferiore. 

 

5.2.3. Componente programmatica progettuale 

Uno strumento necessario per favorire il senso di appartenenza e l’integrazione fra popolazione e 

territorio è costituita dalle attrezzature che quel territorio offre per essere vissuto: i servizi pubblici e 

privati fisicamente presenti sul territorio, comprendendo a tal fine sia gli interventi realizzati e gestiti 

direttamente da parte dell’Amministrazione comunale sia gli interventi previsti e garantiti nell’ambito 

dei processi di trasformazione privata soggetti a pianificazione attuativa. Una componente 

fondamentale del progetto e del programma pubblico fa infatti riferimento all’intervento privato, sia per 

quanto riguarda la dotazione di aree, che verranno cedute gratuitamente alla collettività, sulla base di 

modalità operative di tipo perequativo, sia nella definizione di indirizzi progettuali che dovranno essere 

osservati da parte degli operatori privati nell’attuazione delle Aree di Trasformazione.  

Per garantire una maggiore flessibilità nell’attuazione degli interventi privati, ma al contempo 

assicurare l’obiettivo di vivibilità urbano, più volte richiamato, il Piano dei Servizi nell’elaborato PdS1 

“Piano dei Servizi”, in scala 1:5.000, definisce graficamente gli obiettivi di carattere urbanistico e 

ambientale che dovranno essere realizzati prioritariamente nel progetto della città pubblica e in 

particolare nell’attuazione degli interventi di trasformazione di iniziativa privata (piani attuativi, atti di 

programmazione negoziata, permessi di costruire convenzionati).  

 

Le indicazioni grafiche contenute all’interno della sezione denominata “Componente programmatica e 

progettuale”, coordinata con le strategie del DdP rappresentate nella tavola “Struttura di piano e azioni 

strategiche”, in scala 1:5.000,  sono, salvo diverse disposizioni, orientative in quanto non individuano 

né localizzano puntualmente ma solo schematicamente, le superfici che dovranno essere interessate 

dall’intervento. Ogni simbolo si pone come elemento di indirizzo nella selezione degli obiettivi 

progettuali, individuati quali elementi urbanistici e ambientali ritenuti prioritari per il progetto.  

 

In particolare si segnalano le seguenti indicazioni operative, da svilupparsi all’interno delle Aree di 

Ricucitura Perequate. 

 

a. Parco centrale e spazi collettivi. Individua l’opportunità di prevedere, sulla base della localizzazione 

di massima indicata, la realizzazione di un parco unitario, rappresentativo di un nucleo ambientale 

centrale nella rete ecologica al servizio dei nuovi insediamenti, eventualmente integrato con la 

presenza di attrezzature e spazi aperti per funzioni collettive e di socializzazione  

 

b. Corridoi verdi di connessione ambientale. Individua l’opportunità di prevedere, quali elementi 

primari costitutivi della rete ecologica al servizio dei nuovi insediamenti, collegamenti a verde attrezzati 

con percorsi pedonali e ciclabili, e con filari di alberi, siepi e alberi a gruppo  
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c. Ambito di concentrazione per verde e servizi. Indica l’opportunità di prevedere aree da destinare a 

verde e servizi per ridisegnare la dotazione di spazi e luoghi collettivi.  

 

d. Percorsi ciclo-pedonali. Indica l’opportunità di prevedere collegamenti pedonali attrezzati con 

alberature, elementi di arredo e spazi per la sosta, che consentano una continuità tra spazi pubblici 

e/o aree verdi e siano connessi con i tratti della rete esistente 

 

e. Parcheggi attrezzati e piantumati. Indica l’opportunità di prevedere una buona organizzazione di 

parcheggi, opportunamente attrezzati e piantumati, che fungano da schermatura visiva rispetto agli 

insediamenti residenziali.  

 

f. Viabilità locale. 

 

5.2.4  Il “piano fa scuola”: il contributo della scuola elementare “ing. Rocca”  

L’elaborazione del progetto dei servizi e degli spazi pubblici ha avuto un momento di confronto molto 

intenso e partecipato nella presentazione alla scuola elementare “ing.Rocca”  a Ravellino dei temi 

generali del PGT e delle sue ricadute sulla vita quotidiana degli abitanti ed in particolare di quelli più 

giovani. L’iniziativa, promossa dall’Amministrazione Comunale e dalla dirigenza scolastica e  corpo 

insegnante, ha avuto inizio nel gennaio 2011, ed è stata denominata “Il piano fa scuola”. 

A seguito di un primo incontro conoscitivo, le classi (circa una settantina di bambini) sono state 

coinvolte in diverse attività di lettura, conoscenza e progettazione del proprio territorio, ciò che ha 

permesso, con il sostegno decisivo degli insegnanti, di mettere a fuoco alcune aree e manufatti, 

collocati a Ravellino, Nava, Piè Castello, San Nicola. Per questi ambiti i bambini hanno presentato (a 

giugno) alcune proposte che sono state riportate nell’elaborato di progetto PdS1, sotto forma di 

suggestione progettuale: la pista ciclabile da Ravellino all’oratorio di Nava, l’area multisportiva ed il 

percorso vita a Ravellino, il recupero del lavatoio di PièCastello, l’area picnic ed il percorso vita a San 

Nicola. 

Al di là del merito propositivo e dell’evidente funzione didattica di questi progetti, l’occasione è stata 

preziosa per coinvolgere bambini, insegnanti ed indirettamente famiglie nella discussione sui temi 

fondanti l’elaborazione di un piano, cioè la sensibilizzazione alla dimensione storico-paesistica ed 

ambientale e l’attenzione agli spazi pubblici e di identità collettiva che legano una comunità con il 

proprio territorio. I progetti elaborati dai bambini hanno dimostrato di aver colto in pieno queste 

sollecitazioni. 

 

 

5.3 Sistema Agricolo e Ambientale  

Nell’ambito del Piano sono state affrontate le seguenti questioni: 

- implementare la qualità del paesaggio urbano mediante un progetto unitario degli spazi pubblici, ed 

in particolare delle aree verdi pubbliche e private, di cui si approfondiscono il valore ecologico e di 
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connessione tra l’urbanizzato ed il territorio agricolo attraverso una fitta rete di percorsi che dal centro 

urbano raggiunge le aree extraurbane; 

- consolidare le centralità ecologiche esistenti: i corridoi verdi ed il Parco Agricolo e di Salvaguardia 

dell’abitato. Quest’ultimo rappresenta la zona tampone della rete ecologica sovralocale nonché il 

“cuore verde” del sistema urbano centrale: si tratta di una zona agricola inedificabile e con limitazioni 

alle attività produttive (sola coltivazione) per la sua inerenza ai territori abitati; 

- potenziare e tutelare il sistema delle acque nel territorio agrario, migliorandone la funzionalità 

ecologica e salvaguardando i sistemi boscati lungo tutto il corso delle acque; 

- promuovere la conservazione attiva dei caratteri produttivi e di potenzialità ambientali del territorio 

agricolo, con tutela assoluta delle zone boscate. 

- potenziare la mobilità lenta, riqualificare i corridoi ambientali di penetrazione nella città; 
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6. Disposizioni regolative di DdP – guida alla lettura   

 

 

Le “Disposizioni generali ed Indirizzi normativi” si compongono di due parti: 

 

1. Parte Prima è il riferimento per tutti e 3 gli atti di PGT: denominata “Disposizioni generali” 

raccoglie le norme generali, i parametri, gli indici urbanistici edilizi ed ambientali, gli usi del territorio, i 

criteri paesistici, gli ambiti di rispetto e qualità urbana, le modalità di attuazione e gestione del piano, 

nonché i riferimenti allo Studio geologico (allegato).  

1.a Queste disposizioni riflettono in modo incisivo le novità introdotte dalle recenti evoluzioni 

legislative, sia di natura statale che regionale, ed in particolare dell’entrata in vigore della l.r.12/05 e 

smi.  

1.b Rispetto al PRG vigente, le principali novità riguardano: 

-  l’introduzione di due indici (permeabilità e densità arborea) e l’attenzione assegnata alla definizione 

dell’indice “slp” perché la potenzialità edificatoria di tutti i nuovi interventi sarà espressa secondo il 

parametro uf (utilizzazione fondiaria mq/mq) e Ut (utilizzazione territoriale mq/mq);  

- la regolazione puntuale delle aree di pertinenza e delle modalità di utilizzo degli indici;  

- il dettaglio riferito alle componenti degli Usi del Territorio (Titolo III) e le modalità di mutamento con 

e senza opere delle destinazioni d’uso; 

-  il Titolo IV risulta particolarmente innovativo, perché introduce una normativa riferita alle modalità e 

contenuti della valutazione di impatto paesistico, alla tutela del verde e ai criteri per conseguire 

l’efficienza energetica degli insediamenti e la sostenibilità ecologica, nel pieno rispetto degli 

orientamenti regionali e degli indirizzi del PTCP della Provincia di Lecco.  

-  anche il riferimento al monitoraggio di PGT (art.20) costituisce un elemento rilevante nel governo 

del territorio, quale raccordo tra le forme e funzioni della pianificazione urbanistica ed i requisiti 

della valutazione strategica. 

 

2. Parte Seconda: è riferita alle trasformazioni del tessuto urbano ed è denominata “Indirizzi 

normativi e perequazione compensativa”, in applicazione del principio di perequazione compensativa 

esplicitato nella l.r.12/05, art.11.  

2.a In questa parte vengono esplicitati i criteri perequativi e compensativi 

2.b In essa vengono forniti gli indici, le funzioni e gli orientamenti alla progettazione, con 

individuazione delle priorità pubbliche, (dettagliati nelle Schede di Assetto urbanistico ed ambientale, 

art. 37) delle “Aree di Ricucitura Perequate”.  

2.c Lo scarto tra i valori massimi e minimi di edificabilità ammessa consegue all’applicazione delle 

premialità, che riguardano, in alternativa parziale o totale: l’introduzione di quote di edilizia sociale in 

affitto (solo per le aree residenziali) e l’ottenimento di una migliore sostenibilità ed efficienza delle 

prestazioni energetiche. 

2.d  Per l’attuazione di tali aree si prevede il Piano Attuativo o, in subordine, il permesso di costruire 

convenzionato. Solo a seguito dell’approvazione di questi strumenti diventerà efficace la 
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conformazione edificatoria prevista in forma indicativa nel DdP. Infatti, in forza di quanto disposto 

dall’art. 8, terzo comma, della legge regionale n. 12/2005, alle previsioni relative aree di 

trasformazione non sono da riconoscere “effetti diretti sul regime giuridico dei suoli”. Ne consegue che 

le previsioni non possono farsi rientrare tra quelle conformative delle proprietà a fini edificatori. I 

suddetti effetti saranno da riconoscere solo agli strumenti convenzionati, che dovranno essere 

approvati  in coerenza con gli indici e i parametri urbanistici perequativi di riferimento, comprese le 

incentivazioni volumetriche consentite dalla relativa disciplina. 

A tale proposito merita ricordare che durante il processo di presentazione e approvazione degli 

strumenti attuativi si definiscono le scelte insediative (edificabilità privata e benefici pubblici) che 

possono rispettare le ipotesi minime di edificabilità e le rispettive quote di cessione compensativa 

indicate dal DdP per ogni Area di Trasformazione, ovvero possono raggiungere le quantità massime 

previste, a seguito dell’applicazione dei meccanismi incentivali indicati nella normativa. Tali quantità, 

incluse le quote edificatorie premiali (nelle tipologie e nelle modalità disciplinate in ogni Area) sono 

considerate ammissibili solo sulla base di procedure negoziali, nel corso delle quali le proposte private 

di trasformazione dovranno essere finalizzate al perseguimento di rilevanti obiettivi di interesse 

pubblico, su valutazione dell’Amministrazione comunale. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 11, ultimo comma, della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12, è facoltà 

dell’Amministrazione comunale consentire e convenzionare con il privato l’utilizzazione di quantità 

volumetriche premiali, incrementali rispetto alle edificabilità di base e attivabili sulla base di tre 

tipologie di incentivazione per obiettivi di interesse pubblico previste e ammesse dal Documento di 

Piano, che risultano: 

1. Edilizia sociale. La quota premiale corrisponde ad un indice di edificabilità massimo di 0,10 mq/mq, 

aggiuntiva rispetto all’edificabilità di base.  

2. Sostenibilità ed efficienza delle prestazioni energetiche. Sono previsti incentivi volumetrici finalizzati 

all’utilizzo di forme innovative di bioarchitettura e di interventi energetici sostenibili e rinnovabili 

(biomassa, energia solare, etc). Nella disciplina di Piano tali interventi  sono elencati in dettaglio e a 

ciascuno è attribuito un punteggio, che concorre a definire un punteggio totale che, ai fini 

dell’ottenimento degli incentivi premiali, non potrà essere inferiore alla quota di 15 punti. La quota 

edificatoria incrementale complessivamente attivabile, da definire in ambito negoziale su valutazione 

dell’Amministrazione comunale, non potrà essere superiore a 0,05 mq/mq. 

2.e Nelle tavole di DdP sono indicate le superfici a cessione localizzata, che costituiscono una quota 

del complesso delle cessioni previste, relative ad un totale del 50% delle aree di trasformazioni. Per la 

quota residua è ammessa una parziale monetizzazione, secondo le indicazioni specificate nella 

tabella 1 allegata. Le cessioni localizzate sono state individuate in base al disegno delle reti ecologico-

ambientali contenute nel DdP, in coerenza con il PTCP, ed in ragione di un disegno di prevalente 

interesse pubblico, che finalizza la trasformazione urbanizzativa ad un miglioramento delle relazioni 

fra le parti del territorio e della qualità insediativa complessiva.  
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7. Il bilancio di Piano (capacità insediativi e dotazione di servizi) 

 

 

7.1 Le condizioni di partenza  

La popolazione residente registrata al 2011 consta di 1.753 abitanti, secondo i dati forniti dall’Anagrafe 

comunale.  

A questo primo dato occorre aggiungere le quote già programmate e in attuazione (in molti casi 

concluse) dei piani vigenti (300 abitanti teorici), che portano ad un totale di 2.053 abitanti (esistenti e 

in corso di insediamento).  

Merita inoltre sottolineare che la popolazione è cresciuta con un ritmo pari a circa il 20% per ogni 

decennio (da 1221 ab al 1991 a 1753 al 2011). Se l’andamento demografico tendenziale venisse 

confermato – e le buone condizioni insediative, di servizi ed ambientali lo rendono altamente probabile 

– nel prossimo decennio (2011-2021) si attende un ulteriore incremento di popolazione fino a 

superare i 2.100 abitanti reali.  

Sul fronte delle dinamiche del patrimonio edilizio, merita considerare che nel decennio 1991-2001 la 

crescita di stanze è stata pari al +18%, mentre tale percentuale ha subito un’impennata nel decennio 

successivo (2001-2011), raggiungendo il valore +46%. Attualmente la dotazione è pari a 4648 stanze 

esistenti (2011): se confrontato con la popolazione residente si segnala un considerevole rapporto di 

2,6 stanze/abitante reale. Questo valore è cresciuto nettamente nell’ultimo decennio, anche se il trend 

si è sempre connotato di dimensioni ragguardevoli: già al 1991 il rapporto era pari a 2,19, pressoché 

confermato (anche se in lieve riduzione – 2,16) in quello successivo (2001). Si vedano a tale proposito 

i dati demografici e relativi a stanze ed alloggi, contenuti nell’elaborato QR-QC11. 

Nonostante questa situazione non sia del tutto eccezionale nel contesto territoriale di riferimento, tra 

gli obiettivi di PGT vi è il contenimento del consumo di suolo e quindi anche il contenimento, entro 

limiti fisiologici, delle possibilità di ampliamento del patrimonio residenziale. La modalità di 

perseguimento di tale obiettivo, stante le condizioni di partenza sopra descritte, viene meglio illustrato 

nei paragrafi seguenti. 

 

7.2 Gli interventi di recupero, sostituzione e completamento  

L’edificabilità massima consentita dal PGT nell’ambito dei Tessuti consolidati e di completamento e 

nei Piani di Recupero di progetto comporta la conferma di una quota delle previsioni residue di PRG 

vigente, che ammonta a 549 nuove stanze/abitanti teorici, qualora si utilizzi il parametro di 50 mq di 

slp /ab teorico.  

Tale parametro è tuttavia fuorviante nei contesti territoriali come quello di Colle Brianza, dove la media 

di stanze/abitante è pari a 2,6. Se pertanto si riconduce ragionevolmente tale dimensionamento ai 

valori effettivi correnti (da 50 mq/stanza/abitante teorico a 100 mq/stanza/abitante teorico), il numero 

di nuove stanze/abitanti teorici risulta pari a 274 ab. 

Per quanto riguarda il rapporto con lo strumento vigente, occorre ribadire che le previsioni di PGT 

confermano solo parzialmente le previsioni di completamento in essere, che sono state infatti ridotte di 

circa 113 stanze, per 19.000 mc residenziali. Si tratta di una scelta che intende prioritariamente 
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favorire il recupero e la riqualificazione del patrimonio esistente e rispondere alle sole esigenze di 

crescita ed adeguamento fisiologico, anche nella consapevolezza degli attuali scenari critici del 

contesto economico in generale e nello specifico di quello del settore immobiliare. 

7.3 Gli interventi nelle Aree di Ricucitura Perequate ARP  

Le quattro tre Aree di Ricucitura Perequate occupano un totale di 25.000 circa 20.000 mq di St. Sono 

aree intercluse nell’urbanizzato e già destinate a trasformazione urbanizzativa nel PRG vigente: con 

questa una scelta il PGT intende rispettare il principio di minimizzazione del consumo di suolo e 

perseguire l’obiettivo di riordino dell’assetto urbano. Come già detto, la conversione delle previsioni 

vigenti (che sottoponevano tali aree al solo intervento diretto) verso forme convenzionate (soggette a 

pianificazione unitaria) è considerata un passo importante per il riequilibrio delle dotazioni ed 

infrastrutturazioni pubbliche, che solo la procedure del convenzionamento (via piano attuativo o 

permesso di costruire convenzionato) possono garantire.  

Nelle Aree di Ricucitura Perequate il PGT prevede nuove funzioni residenziali da un minimo di 2.500 

2.000 mq circa di slp ad un massimo di 5.000 4.000 mq circa di slp, con un’oscillazione da 50 a 101 

circa 40 a 80 stanze/abitanti insediabili (assumendo lo standard massimo di riferimento pari a 50 mq 

slp/abitanti).  

La metà della superficie è destinata a cessione pubblica, per opere ed attrezzature di interesse 

generale: può essere in parte monetizzata (30%), ma in buona parte deve essere ceduta in loco (per 

almeno 8.000 5.200 mq circa), così da consentire un migliore ridisegno degli spazi pubblici e 

parcheggi ed offrire la possibilità di riconnessione tra i territori agricoli, boscati e di interesse 

paesaggistico con le aree urbane, attraverso nuovi corridoi ambientali, nuovi percorsi ciclopedonali e 

servizi pubblici in generale. 

Tutti i dati sono puntualmente indicati nella tabella 1 allegata. 

7.4 Il dimensionamento residenziale e produttivo  

Le quantità di nuovi residenti previste complessivamente dal piano sono così calcolate: nelle Aree di 

Ricucitura Perequate si prevede una crescita massima di ca 100 80 nuovi abitanti (valore 

raggiungibile attraverso l’applicazione di tutti gli incentivi), che va a sommarsi agli abitanti stimati negli 

interventi di completamento, saturazione, sostituzione e recupero (532 552), per un totale valutabile 

attorno a 632 nuove stanze, pari ad un incremento del 13% delle stanze esistenti (e ad una riduzione 

a 1,8 del rapporto stanze/abitanti aggiuntivi nel prossimo decennio) 

La capacità insediativa teorica complessiva massima di PGT (2053 + 632 = 2.685 unità) è 

dimensionata sulla base di una programmazione quinquennale (2012- 2017 periodo di validità del 

Documento di Piano), che individua un carico insediativo massimo insediabile nel 30% delle nuove 

previsioni (cioè 185 abitanti teorici aggiuntivi), stante la necessità ancora di completare gli interventi in 

corso (300 stanze) e le difficoltà congiunturali nel settore e mercato edilizio.  

Si tratta pertanto di una stima di capacità insediativa teorica pari a 2.238 abitanti.  

Per quanto riguarda gli insediamenti produttivi, non sono previsti ampliamenti di lotti edificabili, ma 

solo possibili ristrutturazioni di edifici esistenti. 
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Nel complesso si conferma quindi una precisa strategia di contenimento dello sviluppo insediativo che 

intende rispondere alla domanda fisiologica di crescita, senza investire nuovo territorio.  

Tutti i dati sono puntualmente indicati nella tabella 2 allegata. 

 

7.5 Il dimensionamento dei servizi  

Alcuni elementi di discontinuità emersi nella nuova legge per il governo del territorio rispetto alle 

modalità tradizionali conseguenti all’applicazione della L.r. 51/75 impongono qualche considerazione 

puntuale e forniscono riferimenti operativi sia nella definizione del dimensionamento della dotazione 

(minima) di servizi di interesse generale, sia in relazione alle modalità di determinazione dell’utenza. 

In merito alla dotazione minima da garantire all’interno del Piano dei Servizi la nuova legge regionale 

dispone che venga assicurata, a livello comunale, una “dotazione minima di aree per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a 18 metri quadri per abitante” (art. 9 comma 3), 

intendendo come “abitante” sia i residenti effettivi, sia gli utenti eventualmente gravitanti (per motivi 

occupazionali, di formazione e turistici) sia i nuovi abitanti insediabili a seguito delle trasformazioni 

indotte dal piano. Una dotazione che, da un punto di vista meramente quantitativo, risulta ad oggi 

soddisfatta dal sistema di servizi esistenti, verificata rispetto agli abitanti residenti (al 2011 la 

dotazione pro – capite è di circa 25 mq/ab). 

La legge lascia al Piano dei Servizi il compito di definire caratteristiche e modalità delle dotazioni che i 

processi di trasformazione privata devono garantire alla collettività, in termini di aree cedute (per 

verde, parchi, parcheggi, etc), di attrezzature o infrastrutture da realizzare. Si prevede, infatti, che il 

Piano dei Servizi definisca, coordinatamente con gli indirizzi di sviluppo del Documento di Piano, “la 

dotazione dei servizi che deve essere assicurata nei piani attuativi, garantendo in ogni caso all’interno 

di questi almeno la dotazione minima indicata al comma 3”. 

Sulla base della possibilità indicata dalla legislazione regionale si è ritenuto opportuno prevedere 

all’interno delle Aree di Ricucitura Perequate (disciplinate dal DdP), sottoposte a pianificazione 

attuativa, dotazioni significative (50% della St) di aree per verde parcheggi e servizi, in quanto 

prioritariamente finalizzate alla realizzazione degli obiettivi di interesse generale indicati dal PdS. 

In tal senso, sia in riferimento alla dotazione esistente di aree per servizi e verde, sia con lo scopo di 

garantire un ulteriore miglioramento dell’offerta complessiva di aree destinate a servizi e a verde 

all’interno del territorio comunale, le previsioni del Documento di Piano, del Piano dei Servizi e del 

Piano delle Regole definiscono obiettivi di interesse pubblico differenziati a seconda delle diverse 

categorie di trasformazioni previste. 

Le quantità minime di aree da “cedere” negli interventi di trasformazione privata e le monetizzazioni 

previste vengono determinate in riferimento alla localizzazione delle aree, al ruolo che tali 

trasformazioni assumono nella realizzazione del disegno strategico della città pubblica e in relazione 

ai carichi urbanistici e ambientali determinati dalle funzioni d’uso ammesse (in particolare vengono 

richieste dotazioni aggiuntive di standard a seguito di cambi d’uso all’interno della città esistente 

consolidata che determinano una maggiore richiesta di servizi e di verde rispetto agli usi in essere). 

Nello specifico sono previste le seguenti quote minime di cessione per servizi di interesse pubblico, 

secondo le modalità attuative disciplinate nei diversi atti di PGT, e comunemente finalizzate alla 

realizzazione del progetto del Piano dei Servizi: 
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Per le altre modalità di intervento per le quali, in base alla disciplina normativa definita nei diversi atti 

del PGT (PdR5, PdS2), sia prescritta la cessione, o l’asservimento d’uso perpetuo, di aree destinate a 

servizi pubblici e di interesse pubblico o generale (mutamento di destinazione d’uso, permesso di 

costruire convenzionato, piani di recupero), devono essere garantite le quantità minime di seguito 

disciplinate, in base alle destinazioni funzionali previste: 

- 26,5 mq per abitante insediabile per funzioni residenziali; 

- 20% della Slp realizzabile per le funzioni produttive; 

- 100% della Slp realizzabile per le funzioni terziarie e commerciali. 

Qualora sia dimostrata l’impossibilità di reperire la quantità minime di cui al comma precedente, 

l’Amministrazione si riserva la facoltà di consentire la monetizzazione delle suddette aree, secondo le 

modalità disciplinate dal Piano delle Regole. 

 

Il progetto complessivo prevede una dotazione pari a 75.674 72.704 mq, per uno standard di oltre 28 

27 mq/ab, in relazione ad un dimensionamento massimo di 2.685 abitanti, anche se, come detto, il 

dimensionamento quinquennale di PGT è pari a 2.238 abitanti teorici.  Rispetto al valore totale, la 

quota di aree per servizi maturata all’interno delle ARP rappresenta oltre l’11% il 7%.  

Le proposte principali in materia di opere pubbliche del Piano dei Servizi prevedono il potenziamento 

e riqualificazione del sistema delle dotazioni esistenti. Essi riguardano la realizzazione del nuovo tratto 

a Ravellino (all’interno PAV_PL1), il miglioramento dell’incrocio di fronte alla chiesa di Giovenzana,  il 

riassetto della rete viabilistica a Cagliano (attraverso il nuovo tratto di via Promessi Sposi contenuto 

nel PAV_PR1), la previsione di nuovi parcheggi e spazi verdi (nell’ambito del PR2 di Nava) antistanti 

la chiesa e il campo sportivo.  

Tutti i dati sono puntualmente indicati nelle tabelle 3 (servizi esistenti) e 4 (servizi di progetto) 

allegate. 
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8. Compatibilità con le disposizioni di PTCP relative al consumo di suolo 

 

 

8.1 Il contenimento del consumo di suolo  

Il PGT è uno strumento di cui l’Amministrazione Comunale si sta dotando a valle di un processo di 

urbanizzazione ed edificazione che si è realizzato a partire dagli anni ’90 in modo piuttosto sostenuto, 

in una logica di crescita edilizia particolarmente intensa, il cui acme è stato raggiunto nell’ultimo 

decennio, anche a seguito dell’approvazione di numerose varianti ex lr 23/97.  

L’attuale superficie urbanizzata (aree edificate e aree a servizi) è pari a 75,3 ha (su un totale di 844 ha 

di superficie comunale, dati Istat). 

La superficie urbanizzata ed urbanizzabile, ai sensi della strumentazione vigente, è pari a 87,9 ha: in 

questa superficie sono ricomprese tutte le aree edificate, edificabili, le aree a standard esistenti e 

previste.  

Le previsioni di PGT comportano una riduzione della superficie urbanizzabile (rispetto alla situazione 

vigente) a 80,3 ha.  

Ne consegue, quindi, una significativa riduzione di consumo di suolo agricolo e ambientale di 

7,6 ha. 

 

 

8.2 La verifica di compatibilità  

Nell’ambito della verifica di compatibilità con gli indirizzi del PTCP di Lecco sugli aspetti insediativi, il 

DdP presenta un’autovalutazione che considera l’incremento di superficie urbanizzata e lo confronta 

con le indicazioni della scala vasta (art. 68 PTCP vigente), assumendo gli indicatori forniti negli 

elaborati provinciali.  

Nella relazione del Quadro Ricognitivo e Conoscitivo, al paragrafo 2.3.6 sono dettagliate le modalità di 

computo e i limiti di nuova urbanizzazione ammessi dal PTCP per il comune di Colle Brianza, che 

ammontano a circa 20.000 mq di nuova superficie urbanizzabile nel quinquennio di vigenza del PGT.  

A questo proposito occorre sottolineare che la scelta di contenimento insediativo del PGT è coerente 

nel suo complesso all’obiettivo di contenimento del consumo di suolo agricolo affermato nei documenti 

di scala vasta: non solo per la forte riduzione di nuovi insediamenti ma anche per la generale strategia 

del Documento di Piano che ri-assegna alla dimensione ambientale quote significative delle previsioni 

urbanizzative del PRG vigente. Quest’ultimo destinava a nuove urbanizzazioni (completamenti e 

servizi) 10,5 ha: il PGT ne conferma solo una quota (2,5 ha), riclassificando il resto a zone del 

Sistema Paesistico Ambientale  

Non sono invece previste nuove urbanizzazioni rispetto alle previsioni vigenti. 

Pertanto la manovra ambientale del PGT è duplice, perché da un lato restituisce alle zone di valore 

ambientale ben 8 ha che nel piano vigente erano invece considerate zone urbane e, dall’altro, 

introduce una regolamentazione per le ARP (semplici completamenti ad intervento diretto nel piano 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                  Piano di Governo del Territorio 
Provincia di Lecco                                                                                                                                             PGT3____________ 

41 

vigente), che, come detto nel par. 7.6 precedente, consente di acquisire aree per almeno 8.000 5.200 

mq circa (su un totale di 25.000 20.000).  

In totale, pertanto, il limite di ca 2 ha di superficie urbanizzabile ammesso dal PTCP sotto forma di 

indicazione strategica, è ampiamente rispettato, perchè non è previsto alcun consumo di nuovo suolo 

agricolo rispetto alle previsioni vigenti, ma anzi la proposta è di natura  riduttiva e  compensativa. 

Tutti i dati sono puntualmente indicati nella tabella 5 allegata. 

 

Infine, nel quinquennio di vigenza del DdP è fissato un tetto programmatico di 185 nuove stanze/ 

abitanti teorici massimo, che comprendono le stanze/abitanti generati dalle volumetrie massime 

realizzabili in applicazione degli indici di edificabilità attribuiti ai lotti di completamento e alle ARP. 

 

 


